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; ® i ì  Statuto de i  CiA.I.  

ancora 
votàto. bontróVlIiiìitìÓ^ 

del 1946-47 
Ufildo che L e  imà avei'e nel ptotaiitti 

- J^ulsho;ili  diritto-dovere, nellRirfiicqua-
Itreildentb'genarsle p rò  tempoH. * 

Scsmìbb In da ta '15  dtcemtre  <8 iwuente lettera: 

Faccio sé^uitd Blla mia del  14 per  allegftrJUe l 'annyn-
tSL miti' ratUfloà ohe vorrà "pubblicare integrolwer 
lii stessa p r i t t a  pagina e con la stessa evlda 
lo t t o  StStuttì del  CÀI è ancóra quelltì d(?l ' 

rolmentef 

^ PubbHèhfaiHtì il brano. ticemiM, inonten^ndo il titolo 
.Xtiikato. v V . -  " • 

èia di ] 
l'AsSambiea «Irajrdina-

l i  UUano deli26 novem-
.bDéì 1070 ti  prertdsMe della 

a formulato diversi ' r l -
torlco-siatuiaii ai'qufl-

rcplicato a chiusura 
a discussione'gonorale. 

1 quindi ritornato 

°t0 dt® ' 
tìalT'-« 

in «sal to  alcupi oontrastl 'fru 
1 vari articoli... Afteptna in/1-; 
ne di aver avuto il mandato 

VAjse, tìtouto « ^ t r l  
dopo e iuocl dall'Assemblea, 

ì tMi i i iÈi fSSi t ìS l I f iBEBSlM 
Sezione di Milano ha votato 
conilo il nuovo Statuto dei 

dafpa j te  ideiidelegatif lombardi 
di  d i - fare  una proposta cirn-
creta) ssuUai»»gu8lfik SI è g i i  
r a g j i u m o  un-  accordo, -
proposto : figi/arda,:rris(lt!j2io-
ne^'-di'^utia coiùmiSsionéV'^jio* 

non a», minata datl'A'aàembiea-W's-
t ra t tarne sa; ohe esamini gii schemi 

^i  legge 'proposti e hft 
jpet t i  1 nacesBari adegua­
menti,  pefot tenere ,  a t t raver .  
m ìa ri lorma dello Statuto;  

fcpiibbllfiatWMtsIàÓjScttt'? 
,tre!lJl,-12,e SS:. non do-

nnlrescargil 
una volto la memn-

ottenere il 
ctUestiohe « l e  ^iegget'bjin, 

è i talo oggetto di a 

rUe 1957 

tiag. 3B«.  
Il 19-1-1 

oata , 'à .Bo 
tmm 

nl, con 

gtsche:won"s:ciueI 
vreinmo « u n  nuovo CAI, ohe 
nonìffjdisaithile' daftiusllo del: 
1031! w, Ma la aticrrinaatone 
è prWa dì fondamento, e ba-: 
s tano a dimostrarlo i se-

enti es-renzinii richiami 
tutari  e iegi'ilotivi' 
) pe r  l'artn H delio Sta-

tv t̂o del 1931!, 
• La sedo centrale del CAI 

e costituita dal Piesldente e 
dal Consiglio direttivo cen­
trale, coi) veste cDhsuitivrf 
l i  picsldento è nominato con 
a e # f f l f a f i ) ® s p i « p é s s ;  
W. 'au ,BÉ8Pa '^  a ^ S e r  

d n ' r ' Ì ^ e a t ' e ' g 7 n ' ; * i  

ijuestione di l 

^ eraìo che 
i t t ak  su  una 

„—. . j . ,  jta.':impoi'tan-i 
e delicaiezztt. 

Pràmesso che tutti dove-
• vano sentirsi svillo stesso pia-
AD w 'cU/esfl dei comuiii ides-

A\ <3̂1 CAI, resfiime alcune 
affermazioni riportate dalla 
scampa circa la pretesa 
•iizz&zU • " 

iloné'del 
. , ^ . "assemblea a p  
provo,, con 216 voti favore 
vqU e 133 contrari, 1̂ seguen­
t e  ordine del giorno; « L*As­
semblea deLdeleeatì, sentite 
lo relaidoftt del Consìglio 
Centrale B' della ;Gommissio-
np nominata a Verona, m e n ­
t r e  approva la loro attività 
Ì̂h;:,qViiVsv.oltâ :̂̂  ̂

^ Ì.Ì fiducia a l  Consiglio Centra-

presidente,generale dall'As-> Heeuare l e  attività nmspnti 
sembiea d i l o i o g n a .  Osserva f f S  del Ctab^g' lf  scopi 

!f«,tatutarir;e;che!^ift w 
respinger"!, qualsiasi tenden­
za immobilistica e, di  iridu-
zlone delie attività, sociali: e 
pertanto dà  mandato al, Con-
sfgHftJCentrale, partendo da l -

deil'elaborato della 
, ione di;Verdn8i di  

f rendeie e di  peilesionare 
-'s{tìdiyèi;iA'ittr;a|t'E^^ 

una riforma legislativa che 

Giapponesi 
8 cileni 
suil'Ojos 

del  Saladc 
La vetta ptù elevata 

del massiccio delCQjos 
del Salado, nella Cpr-
digliera Oc 
con I SUOI 6885  metri e 
'a seconda cima delle 
Andel ' e  .-^elt'America. 

j Otto ^jscalatori giabpo-
•̂ esì ci{î ett[( da ichiyo 

i^Mukal, corrispondente"^ 
dell'agenzia nipponica 
« Kyodo e cinque ci"' 

hanno raggiunto 
la cima. Fra ì giappo­
nesi c'6ra^^NjchlmuraJ ^ 
pfofesdore^" ded'unìveri . 
^Ì|à,dl Hokkaido. 

lo/scorsot'^ anno, la 
scajatg, er̂ a stata tenta­
ta d a  un gruppo di al­
pinisti,statunitensi, c\)e 
però aVevano rinuncia­
to dopo  pàrecchl-glornf 
.di durissimi sforai. 

che quel mandato invitava 
- à ^ 'omuovere l'adeguata col-
Jaoorazione dello Stato, l ì  
(fho non importava dl̂  ar r i ­
vare allo schema di legge del 
Commissario Romani, da  lui 
nor  ̂ condiviso Pieme&so che 
il  Presidente di un'associa-
;i«;ione;t nello spirito della; r i -
cerea di una  collaborazione 
C0n lo- Stato:',aveva il dovére, 
" ritrovare; e reperire le pos-

allltà pei?j'il raggiungimen-
idel:fmi^pubblici, critica il 

TOodo. con cui pono state con­
dotte l e  trattative per la i i -
formai?legiBlativa ed.  aggiun-
gef: ohe;mii?;Ì6Kè, incamminarr 

sullp della contribi»-
zioner.dellQ .Stato s i  dovesse 
richiedere 'un : ben rspecifjco 
jmsndatq : dall'Assembler so 
Vrana. I n  merito 'allo sche 
m a  di l?gge Romani met te  

„ nnziVonales:; soccorso 
alpino, guide e portatori, 

? .spedizìonI;v.ex;ti'apuEopee^ ri- '  
lugli mantenendo sostanziali 
mente  ferme le norme del-
I attuale Statuto del CAI » 

L e  trattative è le relative 
'/discussioni, assembleaci e 

non, duraiono a Iwngo, fino 
.a quando l'Assemblea di  F i ­
renze del 20 maggio 1962. 
presidente, generaleiBertinel-

approvòsicon: 

e ^ t i ,  udita la lelazione 

^Uscussione Seguitane, m 
punto as^setto giurldlcp d e l  
-GAI; impegna ria presidenza 
generale ^ dare sollecito a -

,i:demt>imento al.mandato qon-
:vferitpiév:';da:U'Àssémwè^ 
Bologna del 19-1-1958 e dal 

; Consiglio Centrale T:cùn>5l'or-
dìne del giorno 18-19 no­
vembre 1961 i- (RM 1962, 
pagg.'324 e 326). ' 

, Dopojiil .ricordatoi votO;;-dr 
Firenze non vi  erano asso­
lutamente più dubbi sulla 
volontà sociale di seguire 
quella detesrmmata. via, s^m 
pre;fQuandoinonisn,voglia ani 
mettere c^e i '  5 contrari ed 
i 19 astenuti potessero vani­
f icare  la decisione del 299 f a ­
vorevoli. Adrip Casati seri» 
ve oggi che ai troveremmo 
1. dijaanzi ad u n  caso atipico 
paragonabile a ' quello de l ­
l'alpinista che jmbqccando 
u n  sentiero si trovi com# i«-
crodato e non possa che' a n ­
dare: avanti,, anche seéla m e ­
l a  gii e ignota «, 

• Bencliò la mia espeiienya 
iililpinisl ca non sia paidgo-
habìle alla sua.-nonrmi è mal  

..;i:24ttCEtìà^lSàU-

peri portarmii- airi 
co di questa o quélla «lalittì. 
é àortft'eonvìtité ché.la ' jstra-
gra^àf magdlorani'a d ì  F i -
lenze, di c u l m i  onoro.di  a -
vere  fatto parte, non ha  a f ­
fatto 'sbagliati .strada. Certo 
si è, comunque, che a F i ren­
ze Adrio Casati non  ha  p à r -
lato coritro il pioposto ed ap ­
prodato 'ordine del giorno? 
certo si  è, Inoltre, che l a  S e -

Milano nonii^votò j;lo;tl6?,̂ /;di."' .... 
contro, perchè Milano h a  no-
torlahiente assai più di  5 de -

. 
. pregò di sollecitare il cor-
dei disegno di  legge, del 

ale lu i  pertanto relatore 1 

Dopo Firenze, Bertinellì 
pregò di 1 •• • • ' 

nKiatiìlSKÈi-,.,-, 
- - -lat^rè 

Kelta' lBdUta' dM - 22-11-19612 
deltaii *;JX iCommissiOna 
Seiiato,iottenendovitl'i 
vitildamdeglisultioil ji . 
tivi emendaménti d a  m e  p rò-  ; 
posti CI Cento Anni del CAI, ' 
paggi SSff-Sai): n e  seguirono ! 
rapidamentB i-«l'approvaaio»e i • 
delia Cajnern e la  SromulKa- ; 
•^òKlrttìifiìWglé^taoiiMSaS'is 

1 
bllilitìteche, véì?^^ 
gnj^l^j'allei^bibliQtechenazìo.-ì-

Sta-
tut0 attuale: «'Ogni Sezione 
gode di  piena, autonomia e 
libertà di Iniaifitiva e di a -
zlbne,.. e d  ò re t ta  da u n  pro­
prio; regolartienio e dtìlle de-
llbé^zìoniidell^as8emblea:ger. 
Aerale dei soci ad essa IscHt-
tS »; per gli artt.>16 e à8 Tas^ 
semblea d e h  delegati e l'or­
gano sovrano del  Clu^" e co­
si provv^jde alia elezione del­
le carlchersociall ed; alla de­
liberazione del bilanci, ed; 

statttìóHfe 
ipi%ìpefc ùnlfortt^ 

te 
pWo 
cesHuritì-', 
lB;;S:di!ittósi!!ÌóhiÀ dMlaSligge 
rtiedBSima, da appravMsì, 
iìl!rtUfci|lli;iirtirèt:«»a6i -Cttna-
alio di-Ststo, con decreto de) 
EresidWte della :Repubbllc8. 
BU pl'oposta de! ministro p e r  
11 tur l i feo B iti'Spettacolo, di  
concerto con 11 ministrò per  
il tesortì".  1 

1 * * à 
Riten'einmo di asservaie il 

disposto ,1 del  surriohiaittRto 
ar t .  10 li.'SBiUms n. fil sot-
luponendii alle duo Assem­
blee deUCentsnario i>— Ho-

vrenimo' ricopiato 

Cima Scotoni S l # 8 i  

n.  0 i .  Adrioi Casati scrive og- ! 
tllatlegge a- f ,  

CAI, che : 

in prima invernale-
^ Le^scalate Invemail si bprono per 'l'alpinismo 
italiano con* una grandissima impreskl 'v 

BepI Lòss, Marco PdafI, Vincenzo fae^asperl, Va­
lentino Chini/ del Gruppo rocciatori ijjfila S.AiT. di  
Trentp, hanno  realizJiato la primà Ipvernale sulla 
via tracciata 'nel  1952'dagH « 5Colatf($ji ai Ucedelh*, , 
Ghedlne e Lorenzi a Cima Scofoni /r^erujiazuo}. 

Partiti la mattina del 21 dicembre, l 'quat tro al­
pinisti trentini h^nno raggiunto la LVettà alla Vigl­
i la ,di  Najale ,  dopo  quattro gfórnV'«Operando per­
tanto t re  bivacchi. La temperatura polare ha loi'o 
IdfrovocQto leggeri sintomi d i  corigelaMento agli arti 
inferiori. i , ' - ' " " ' 

quamértle la i I j l i p  . -
'.uto l'nscista s mancando di 
"buon gn^-to- 'e  altiintando 
alla dignità de l  CAx e deK 
ia Assemblea dei suoj soci », 
Ma dimentica qUaftto gU ho  
già precisato in assé^ntósa, 
e cioè che l'art. 48 soStlttil-
sce quei nastro articolo' ,24 
bis del 19Ò3, di  cui 81 è v o ­
luto la soppressióne per m e ­
r e  ragioni tecnlotì-giuridiòlie, 
ntìn ravvisando l'opportiitii-
t à  di un. attieolo bis e d i  una 
letterale trascrl'-sione di  una  
norma di legge e cosi f o r -
;malmenle-preferendOi^ la ^se 
tguente 'formukzione d6l;pri' . 
mo comma dell'attuale • art. 
48: « La  facoltà di Bcloglìére 
gii oi'ganì centrali  del CAI 
e demandata a l  .Ministro per  
il  turismo e lo spettacolo af 

deil'arì&B.dell ?Sf!ènÌiV'deìl*ary 
. 26-l-1963rh. 91 

del3a:<Leggo 

Pertanto," ; Se capitolazione 
vi é statf^, essa è avvenuta 
alle assemblee di Ronìa e di 
TorinO' del 1963 e Adrio Ca^ 
sati  avrebbe dovuto allora 

, ergersi ^ fieramente, vinpvello 
• Cambronne nella Infausta 
'^Water loodel la  Jndipeiidenr 
p za del CAI, contro l e  dlla-
' ganti' schiere di  Virginio 
, Berline)lli duc^ di  Wéll 

ton. toin quella sede „ 
non h a  it^vepe svóUo alcun 

impartisce, le direttive cui 
deve attenersi la  Sede cen-^ 
trale per dirigere i'associa-
jiione 

dn Bottopbrsl, pe r  il 
àdimento, pol i t ico/a l la ' ra -

1 del Coni... I Presidenti 
ì Sezioni e d  ì reggenti le 

l e  sottosezioni dovranno èsr 
sere Iscritti a l  PNF, salvo le 
eccezioni consentite dal Se­
gretario del Par t i to» ;  p e r  il  
successivo^art. 22: « Lo scio^:: 
giimèhtò;^aèl CAI sarà; disjjQr 
sto ,;dplr^Presidente Géner^le 
con l'approvazione: del CONI, 
e^^entitoiiliparere del censir 
gllo .; direttivo ; centrale del­
l'ente,^ - t i 'patrimonio passerà 

- Per  l 'art. 8 della leg/ìo 26 

- spettacolo può pmcedeic al­

ma, a i 'ms rzo  }fi6à,'e:!riirino, 
8 settembre 1903 l e  
•difichs •"••• •• 
i a  siìbc 
f a r t t ' l  

, . j ^ t a M ! _ ,  
lo scioglimento degli organi 
centrali dtìl CAI^e nominare 
Uniicornmissario sstraordinav 
rio per  accertare gravi defi-
cenzc amministrative o per 
altre irregolaritàitall dtl com-: 
promettere fii  normaiexifim-
zionamentoivdeirassociazione: 
I ja  iticostltuzìone degli ; orga-

' •• ' """'"ìtro' l:̂ èht] ni  centrali è effettuata,. 
ilii termine r d i  sei ; mesi,:':pro-
Togabile,: p e r  una solaevolta, 
d i  t r e  - mesi: " ; ; per  il  succesr-
sivo art .  IO: x II CAI provve-
deràj entro:12:-^mesl dalla: en-?-

peiàfivè^l!* 
èoMplti 

q^Ui^e^ar-

OnèMel 
giiiCàrf, 
n ^ h t p K d ^ i l  
dél'Glubi'tioh 
eMfùbstiéM/a 
jìfMùzfoné 
àtt.S'Wllà 
Stó.tpuntoi 
qué/chiarOje 

cehliiftK 
Il'art. 24 bis 
letterale W-
swfroscritìo 

A que-
é r̂a cohlunf 

riotos: legge n;';9l; 
e conseguenti fnodifiche s t a ­
tutar ie  ?da.:noi<propostei. ivi 
compreso; l ' a i #  24'bis, Adrio 
Pesa t i '  Scrive-^ggi' c h e '  a p -

blee -risultanp k seguenti 
votazioni^ a )  a ,Roma,  U 31 
ma i ro  1ÙQ3 « 328 voti favo­
revoli. ^"Contrari (Varàllb Ij-

hutii-C 
m 

0 7, Bassano 2, 
Ito d«i XX'X Ottobre 4',. Bièlla 7, 

_ b ì ' a_feJno ,  J '8 .M903,  

il  *20», < 
I W W :  
BMSfiMt 

r a r t .  24 bis: 
.!,yid||;:;favqr.ev^^ 

P I  

trarì  10 (Varallo I* Biella 7, 
Asti 1, SEM 1), astenuti 2Q 
(Bergamo 9. Bologna Si Bas-
sanot2y Busto Ars iz io lv  XXX 
Ottobre 3, Peiugia  1, Uget 
Ciriè 1),^ (RM 1983, pag. 
4,02). 
iv-Dunque. nel 1963 Milano 

Renati» Chabod 
I>r('.<)lclcnlr OehcrAlb (kl 

Clut) Alpino 1lHÌI»nn 

"cont inua a" PÀo.'i 

Pizzo Torrone Orientale 
Prinu m i n a l e  sul lo  s p i p l o  sai! 

•Slandì>rà;'''l̂ ioi 

fttiitiiicjri 
ftlCtMr 

^ortJieilaitJève 

t a c S  del!» via, SmldMdlos 
md ti miitwiflic irtotwrtato la 
tt'orsa SDtilmonn, pvoparlama 
gli zaini (due in spalift e 

ue;bré:.ras 

un 
tesieiftetfimej'pèr 
iiatììé^ 8àii{ft)v ci bjJona .part0 

ll8Mhtfimo;tì?;rdopo 
di:-mafió:'taMi nmtdl cliènrU 
nano, Iniziamo Vurrampicata. 

bastanza Jì iuutae4cino^ 
zlonl dJ «hJaccio e di WDve 
bene'allestite «roffronóxuna 
Pf0i?ressl0n<» slrfur.'i AIcìjiu 
LruUt di cordn rissa l««olHti 
W primi tiri nel tefttatlvo del 
lo feoorso inverno fatto con 
Enzo {adesso a cssìi a siu^ 
aiarei, non o| danno alcun 

rito, co{)KÌ.'iti»md 
[ i precarietà degli an 

ooraggiVche rc'OH'ili'iisbalzl: di 
temperatura^sono: dli/enutl, agi 
sai inatabi/l, SaljfO con fatica 
percjiè il petfo delio zaino è 

ito fastidioso f rm«on?bro 
mentii; mi 

aicunfiiipàréntéia ìclòn 
tècnica di i'arràtnpicaWì/Atti-' 

tìdiógnlrlum 
rato; cbftiPU 

fttteVoltre I t  iléupéré' déV ter­
zo sacco ,ch4<>dafO:U suo 
8àL'ebbe:;praj pvope^^ 
darsene-verso 

ii:»»ieio:i;;nfel 
oVveduld ad annWUa 

dfssòle.iàBe'tieiia:'^ 

{rattempo ha 
iiari^ttuél 

on ai Jaoeva certo di 
splacere eo un forte vènto si 

raolto fastididgoiej-iyn^omoro 
dèglriiidulnehti'nU 1 oÀstrlnse 
ad una pra#re«3io«e che non 

-llo'̂ rtil, 
:?̂ ?;COĴ  

Ar.?;sSiSSi;°a. 
salto e : finalnietìtè ''ml ; libero : 
dello i>2Bino : per ' affrontare 
questa paHe, delia , stìilta as­
sai impegnativa. Salao i fati­
cosamente ed il freddo pun-
geiitèmfìflei^lìaée :,8UUè: mani? 
Attilio, attòrtissimo geKue dai 
• • ' " ••rijovliné'nto,::s;''foI;' 

A .on dui B sialJe - . .  
cuperoidiie aaoehi, menti e il 
compagno mi jra«jfiun«e in un; 
:larripoi; sobbarcando 
òOi'dei suo zHtno. 

I0sl:"jl;-xarl-
Pr'olè^o; 

:Plzzo Torrone (m ; 3333) .- Una traversata sulIMnfldo^ 
lérr^no della spaila. 

iCora per^mUri quìndici mé  
trt su difficoltà so-jtenuie iino; 
a; spostarmi verso ii iato òvest, 
dove v m  grossa .sorpresa mi 
aspettai ghiaccio e neve- ri-
edprq/jo; luitoKèd il proeédéfé 
divètttÉ'' i' uh iàvoro' eàtòhUtìfits 
Janto estenuante che nei pian^ 
idie un chlotld sbaglio Pattuì  
ta  ed il mio indice riceve il' 
martello come un maslio e 
diventÀ7m:àmrtìas^^ 
nolente: ma il  fréddo pròvvé-

nH igiorno di Santo rSte-

la Ml- mctrciai.? Giovanni e 
^A^oMò'iRùsfiorii, ••• Giiiiianà: 
{Fabbrica, Heinz SteinJcòt-
ter :e~ Giorgio ìTessari sono 
-parfiti' per,..:la ;iBondasca> 
raggittngendo in .serata: il 
rifugio Sdora, Trattenuto 

rC-Milano d a  ifnpepii;;di l a ­
voro, -net^a icomitiva man'-, 
ca : Giuseppe terrari; n che 
h o - - : s e n t i t o  f « t i  vprofale-
wa> ed ha già fatto dei 
tentqtivi più 'a destra 

Il " probiemn." quello di 
traociare — in salita inver­
nale -r niia mova via sul­
l a  parete norà del Cenga" 
to^viÙletrèi^^ 
tri àU'didiveilo, n^o eui- :  
l|ippo previsto Sili 
cxì\quecenio metrt. r— La 
nuova via — spiepa^a 
Gipu.ffnm wKitsconi •prii-(iq. 

^ (ietto jwrten^^a — a u r à j l o  
aIfaòco»A'p«B^o we^ri disi­
la « 2?ifl del tedesqhi »; 
questo sole il canale a si-
n0rà/j 
to tireremo diritto (con 
trasversali) sino alla vetta. 

;flUri porticolari : e 
Ianni .Rwsconì̂  ̂ .m ac t  

;a; sèoòfi^a ^Hle; condìzio-
'ni,deil?a:i,ne:oe^ pò 
taro . tnolto impegnativo; 
e^àrqti^^^ 
che anche : d'estate c'è 
imirCiv.i'^to , grado per: un 
ceniinmo/^i Metri,; fregne 
maiasciaditreqentQme' 
tHi^aìl'inctroa, piuttosto 

:.p^rc9^rihilé, sfruttan<io: In 
neve che : forse: la rico-

V /flrdtsoorso 'è  d i  prima di 
^Nataie; ara df^neve ce n'e,.'. 
quanta sc arne w o l e .  Welle 

' coptunicazioniiitelefoniaìie' 
cavM^jdal rifugio. Soiora si 
.iparMMi^^ré'Mé 
}resc'(^alla bffse, 

— l.a parte finale — 
spiegava piloro Giownni  
finsconi •— avrà  t w  .seicen­
to m§tndi diòlivello; guar-

dando dal :.basso;«si'i'^otano 
saHt breuij cjeàiè, neve.,. 

Poi ci (enne a precisormf 
che_^7^ort:/l^seranno chiodi ̂  a .  
pressione^ soluodie  p c r f i s -
sare.-,ia;::tencln da  bivacco, 
itef caso sia necessario. 

La tenda da bivacco, è il 
PTìmp ese.mpjare /aObri-
^catùl^daIi«!aitÉa Moretti Qp^; 
pDi,ttameni:o su disegno e 

r dietro: :vindica3ioni' precise.! 
dei fmtelh Rusconìt "— 
Tend(i darpqrete è jner , 
glio precis«rt7, per  usare 
la definizione ch'e vii dava^ 
Gidnm. il  'gitale paaiente-

; 
'scpubitna* via passando -so­
pra .  coìisente lo sfrutta-
tncn(:ó.<%àssim^ 

sto Minì:^o, 
sfrutta vn loi 
te, olla qui 
ralmenU\i<i' 
rota  oltre il; 
Sta una dell 
;cHe) '•.dd.Lpòri 

anco 
resto, i (é^qiii 
caraf^emti-
traiJeraali 

sc'dlatb;|i Hffnni 

m-^rtìfofe 
o/i:atÉrejb 

(ip-
[e-'.tóslo'rrton,; 
tti, S'iì siata, 
abbondanti* 

luia! bT' 
s^r.e. una 
ta Tfel gìt 
si'di badili 
CoT&ìungo |( 
td metri da, 

%ati^<t, un'  , 
(^inqUéìiinÙin 

«oÉterrflw^o,ideile, 
scavato :• nekèMoòcfo * delle 

attacco,, s i  è 
i.nicoJ'O : di 

•dimensioniv d i  tre metri, 
per d\ie^ iiitkrameià^^^^ 
vnto nel gh^ìicio. \Qùesta 
protta «rii/iclalé, doM, so­
no stati via •m: !portatl%a-: 

Tper Vmi^fe-
isa servirà, i^àìie per  ;ÌfÓ-
,fér|a^i ê vivéri^t 

scdrreré ila (notte. 
; Le .7i0ti2ie dn  ̂ M/WfliO; 

iSciora CI >hanno- consci 
(lìi'.seffùìi'e- le vicende 

;Ì-0ÌÒ'T " 

Mtiio 

ziah; ì gtorm passano, i «i-
•vsrp comtnotano.m 'Scrìrseg-i-
giare, d'arrivare'^ alla pqr< 
'verna non se ne paHa^ 
attende una sciiiaritn... Uno. 
stfhxania relat%vciar$'Mt(m% 
de basta che la fitta «e? 

doPQf c 
fsfà^.JdWe^jiartdos^ unovà 
anno CóminbidiVsi scnrta. il ; 

Giovanili 

Liniaio del cunicolo ebe' -porta-alla/caverna scavata nel ghiaccio - U « base « per 
I I ' l'impres^^-aJ Pizzo CengaJo. 

: óielo. Fórse 'vier^^ìii' belio^ 
: Cosi tè notìziefài^iiie pei-

(eie/óno dal jri/n^ib Sciò-  ̂
;rai went re  :stio)?iQ iondà^ 
in-macoiiinn. 

•".•rSihora^:la grotta 
non è if?er̂ H!a per il per^  

sempre nentrati\ai- rifugio 
Soiora^ Diversi , amidi: per 
rpipiù aUievirdella « scuQr 
lam di ^almadréra, hanno 
accompagnato: J^wseont. . e 
compagni sino all'attacop,-
aiutandoli a batter: la pista, 
a trasportare ihmateriale., 
rjiiòruppo à imUé; 
'resterà « bfise » '• solo , 
.Federico^V^ e fard : 
damomaidt: collegamento.: > 

, : 'fue' /oi^ti neiifcatc e: l^on-
data 'd i  fred(^o polare hàn-
no ' però mutato'ifi -modo 

•r^dicdlé/tà''paféie'^ 
gaio. Proseguiranno neZ-^. 
l 'impresa Gianni Wtóconi: « • 
compagni, ùppurf tripie^ 
ghef ànno da (itiéHo 'primo = 
tentdtivo? Comunque siai'( 
se ; doues.?efo ripiéfldré/ f ó r  
Cengalo i Huscofii ritò^iie^;; 
ranno; cùsì come hannoi, 
fatto i precedenti anni al' 
Badile ed al Crozzon. > 

Dalle Dolomiti alle Alpi: 
Marittime l'ora delle pHmei 
invernali è scoccata: p ia  di-. 
verse sono state-realizzate 
i7i dicembre, e nel prossir-^ 
mo numero le pasi^erèmor 
in  rassegna. Non^ shtradi"'' 
sce un segreto dicendo che 
i maggiori alpinisti •nostra­
ni nutrono grandi progetti: 
per quest'inverno:: già mbr::-
biamo avuto Cima Scotoni,': 
il Campanti Basso; già sono 
state fissate-diverse, cordar' 
te.- per imprese : imponenti, 

, n e l k  Civetta ili Br-en^d, net: 
Gruppo dèl Biajicoy. e ai'jsor : 
«0  anche,>0Ìà tfnsportoifl sitl : 
posto viveri :eS :aUrezzi. :: 
Sono giovani. validissimi/1: 
componenti di Qwesfe. eor-^ 
date." il  loro:nome è ^i per 
sè sipiire?za di succes.s'o.r. : 

Aurelio Garobl>io 

?de: .subito: 8 bipeéara l'emor­
ragia. ' 

,;̂ :''As8tii-;''aiif«usiàia procedo/per-
,• Ufi'àltra i qulndlolna < di; melrìj, 
:fihOtad;:juii-:;éS^uo,:;:pt4bto - di: 
sosia, ormai J'dscurltà è Im­
minente 0 d'tìccordoi con At-
tiUo. che palliente,,ai gelato ba 

"'fatto la sua parte )tìm?t6 del* 
la placca m»oovraWpo ìc cor--

\de, ricupero il * " 
poi fissando una 

•:>scend£>-?;fln<)#ji:, lu., 
sivamente; alla lUoe dèlJa:}am: 
pada:;-;:frontBÌè,-::.csit' 
calatar ras -
della^ placca: peri:affr.ohtjire|dl; 
primo bivacco: iw 
' " ' ' ;re--'arie6rn':;tf 

oni: anco-

NottÈilpi^aimèn tasbèlr 
,temperaturat|clfildat a: poi 

neve;__ 
IL risveglio, se coM 

chiamare;; è-assali: faiii.. 
neve per ii^tè non man' 
Attiiiò, •;;tìsaeito •••'àiitìr" 

, , -  ..un?alfcfa'. 
calcata ragglunsiamo la bàSe 
' • iffrootureiii 

òhe pare uiicora il piti cnniQ-
=dò;r'SóUfe^--^ópera?}oni,' ' 
ràgki.S'fórnélloV.rw.e; 
pium«» NdtteHplzfalme. 
la.;. temperaturatìcUldi^i.. 
una ^le^era spruzzatina di 

pcLpiia uim ^?qulEita, 

lasciata''"'-" 
...,l:'masB 

f(iUnlo, 

•iie;:r-Ról;-'partf 
corde iasctdte la se 
f n(3 al niiih uno punì 

In questa nuova .giornata, 
.Vè,rX^mmQ;-̂ :arrivare^s,ft|là,--b|f̂ ' 
:del,:secondq:"sQllOi=-;ma' dopO'. 
aver, percorso pochi metri mi : 
Eehdo. cénio che:ciòìrfbh sà.rà:' 
possibile le condi.2Ìbni di 
f]uesUi laU) delJu montaan» 
stfno. biuUisilnie. ì A  
coppi'o fll novp e di ĵ hiRCL-iO 
e-.questj3itptto^ehc^j^lM;3(^^^ 
Rione* usi iva piesentrt lanimo-

r i  dlf-ticoltà, ci,  dit notevole 
filo'da loroeTEf 

Procediamo con laborioBe 
:iravers«te, irasportando. Con ' 
/allea i nostri catichl su que-
slo lejirpno jiisidioao che ci 
vieta anche il tepore di quel 
paUJdoSoJe che a tiattl sa f -
faccia, nel cielo yn > po' .ne-

àcurltó troviamo un matiairi-
co taUiìì^do ài nevè j d  qua­
le rJea>1afno una buca ©4 ap-

i|po 1? seiondo bivacco,, 
razioni da compiere 

diamo nei, sacchi piiwaa per 

;8,tiaisdeciCSXtìMli[n.évtó 
Wfta, -ta temperatura r^ig-
•— I (trenta sottova sof-

ppreccbio ireddo ai 

''«Dopo ouattordtci oie d'atte» 
^a, Itile prin'io'luei -ripreindia-. 
!jltti''t!la '̂-««aIètS'v-'̂ Qn\mérsi-!>i(ii'̂  
fjelo più ahsoluio, Il freddo al 
pitódi' ci tormenta, ma ia giór- : 

tla si preannunda con Un 
ìlo^vtersIssMfli^sappiatno'etie. 
mti alla base €pl secondo 

salto troveremo li aoie. 
'Protediamo sui solilo in-̂ i-

diq&O terreno ec( -allf» quat­
tordici arriviamo doVe ci e-
ravamo proposti". Breve con-
sigilo a dye. At|a<ioare l ulti- • 

Guido Della Torre 
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B ' ^ m m p u m ^ r l h h o v a r e  

l'abbòrìaniérifo à 

LO SCARPONE 
La grande maggioranza degli ahboiiamenti è 

scaduta con la fine del 1970; rivolgiamo per­

tanto un caldo invito ai nostri amici di rinno­

vare p e r  tempo la quota 1971, versandg 

2200 lire 
«Ili coiiUt corrente pontala ii. Hf 17979 intestato 
a « Lo Scarpone », coi moduli rhe ?/ ponnono 
rilirartt presso tpialaiasi ufficio poslnla oppino 
con vaf*lia postoli o lisspfsni hanvari indiriazali 
ad'Amrninisirazione de « Lo Scarpone », via /V/. 
nìo 70, 20Ì29 iMilano. 

Chi voglia darci un piti tangibile di siiti' 
pnlia e soUdtwiolà può farlo versando le (piote 
per 

abbonamento sostenitore . . L .  3 0 0 0  
abbonamento benemerito  , . L .  5 0 0 0  

Lo ringruxiamo vivamente fin d'ora. 



LO SCARPONE 

PRIME ASCENSIONI 
illllllllHIIIIIIIIIIIIIUIIIIIIIIItllUItllllIflIIIIIIIIIWlilll 

I Lettere a 
i «Lo Scarpone» 

Aouille 
Tseucca 

L' i l  luglio Clino e Silvia Bu-
sosinl hanno eifettuato k pel» 

ascensione dèlia {itirdte est* 
«idest déil'AoUiilé Tàeueèa {me* 
tri  5564). 

AsceHsión# senUff ob« 
bllgati; sono posslbUt uumetose 
vftilanÉi. Roccitì abbastanza ' so­
lida. Lo parete è alta 380 hi etV 
è lafgs e. 800 

Da Chamen in ore 4 alla ha* 
«e daUa parete. Si a U a m  tì«& 
bella paretina di poéhl metri 
(III), poi si còntlnua; diritti pef 
dtìé lungho^^e dì corda (ti); Bo­
ve la costola si stringe: e si rad-
drltàa» la «i supéta sul sutì tue 
(IVj 1 eh.). BagSuntactìéì là va­
sta patte wedìatttt, eórtdatft, e 

dellA paretej -ÌA isfx sale 
Ilenia fiassagu.qbbUM tin sott 

ÌBS( fàlt» 
~ ' m e o  fti'ò.n j t a  M ^ ì d i  

Pala di 
San Lucano 
.AbWamb pubblicalo il rac-

Cùtiia orlglrtalé dt Alessandro' 
Qogna suilB vJA epènà. inalarne 
a t e o  Cerruti» dal Si maggio al 
3 àitìgno, sutlo j&afétersua'oxfesk 
dtlìa Seconda: JPéla: di S«ft Lu­
cano nel GruWo. dàlie Pala di 
S tò  Martino, Diamo ore ta 
lajjloftè tècnica. • 

l<à^parete {)u6 GaÉer0 divise 
in tre parti» ohe ppatièaméhte 
dCfiatflscétio solò pèr la;, verti-
caliti dèllrt ròccia. Non eslstdfto 
vie di fuga, per cul la via, oiOl-
16 sosliéftùtav non si può inlér-
rohibere. , 

• SI ftttaèctt in eorrispóniientà 
deU'iiUMft dèi Boral di:S.'ì.«ca* 
noi ilr tfirtói eail̂ (lóne5 trft f lai.Il 

rnìtikm " " ' 

«cura ..... 
«làure obliqua Vére» déstrà; » 
porta sópra il «alto C40:jnrro). 
s i  avita una placca giallatt^rg at» 
tfflveriwvdtì verso tìeslrn uh t i "  
pido canalino (cadute Bafisl},« che 
separa dué ero«tonÌ aecohdari 
scandenti dalla clm^. I3o{)o una 
lungiiéKza di  «orda (I-Ù) î ag' 
ghinge il  ilio i!iet creatone di ai-
niàtra (Ut). Proaeguiré par altra 
due iungi\e22e di corda, tenan» 
dosi sulla parata alcuni ivietri a 
dàittra dèi filo, sfruttando una 
stìBoatólone tìl lessura lÓI-IV, 
1 eh. iMclato). Una brave cresta 
di blocèiil polla alla calotta na* 
vosa dal puntò culminante^ ó r e  
3,30 dall'attacco. 

Forcella 
Sarentina 

Tn a»tternbr«i Halnl Holtcr 
a Helnx Stelnk&ttgr hanno apar> 
td una via s ^ e  diselli ina sa< 
nft piaóche della for ta l l i  Sa-
rantlnà, ad occidente dal Mlft" 
atro oceidenialé^ Difflcoità di IV 
e V KUp. 

Sass 
Pordoi 

H i ottobra Cario Plattndr. 
t ino  0 Vitiorta Davardai han^ 

tó aperto uHa nuoi'a via aui 
«ss; PórdoU 350 metri di al-

tuàta, fl o té  tì'arrarril>iijR\a éf-
fèttiVaj cinàùstótÉi éhiodl; dif-
BC l̂tà d ' f l ì r^e  Érti^^lorc. 

Punta 
Civetta 

Qid 8 al a ewUetnbre Sapp 

nord'OccidMtàlé p / P ù n ­
ta civetta, a ÉittlstrS della via 
A«te-8usatti Tempo dir scalate 
eflettiva: 25 ore; due bivacchi. 
Difficoltà di V I  Tre 
A3, •••:•' 

La via è stata rdedicata a 
Clttntfter , Méssnér. 

Cima dei Tre 
In  scalala soUtaria, lo $corso 

satterabre Helni Holzer ha a 
petto una via sulla parete nòrd' 
occidenti® della Cima dèi Tre, 
nél gruppo della Molazza. Al* 
tezEB della parete m> .400: diffi" 
oOltà 41 I l t  e IV sup. Tèmpo di 
Esalata:  o r e  2. 

ala di 3. Lucano, por 
un» rami^a-'crbosÉi l«ggarmàht<s 
éin1iq\Jè=8 sìntóti'é; Dovff n n ^ a  
flnl«cè, • trratìfjpldare 'al - t o  

un eolttoio 01 rocce 
bientìàslre (bèh i vlàlblli:,:' dàlia 
Clilesctto di Si Ijueano). pòi; su 
facili foctté Intìlnaté ' fìho ;bV-
I'lhi2ió daila seconda parte. Mà-
tfl  450;: 17 lunghea?s di; corda 
(Intervallo da 50 raetrili tìffi-
cólta di i n  é t v  con Qualché 
passo : di V. L'inlaro tratto é ti-
coperto Spésso dà erbà e àlberi 
vari, ohe a volt« facilitano, a a 
Vòlta ostacolano l'arrampicata. 

t a  séÈonda p ^ t a  è costituita 
da una grande parete grliAa^va 
sinistra. d i  un avidentisMimo 
strapiombo giallò à formft di 
triangolo con il vertlòà pifì acu­
to in basso. Catta parata sfocia 
!in una rampa obliqua a àlnl-
sua,  che, porta sulla sofqmltà di 
un gran piiàatro sótto: lê  grandi 
cengia tihe fanno da basa airul* 
timo salto giallo. Si attacca la 
secondài patii; madlàh una 
evidente fessura camino che ta­
glia M}uajii vérti^almènta là pa­
rete grigia» ( Quattro lunghajtse 
di IV̂  a V grado con nella se­
conda pftJksl di Al 8 V snpV La 
rampa obliqua è quasi compie-
lamenta di IV grado con passi 
di V e V sup.i oàtócoiatl dàl-
l'erba e dal tnughi* Per e a a  alla 
sojsitttltà^èl gran pUftatro <1 bl-
vacctìK Scendere al di là di un 
ioreeìlinó JO metri, traversate 
16 m. a ainiàtra (Vi, a: rèccor" 
darsi con l e  cengia sotto rnitl-
ttiO aàlto di  400 metri. 

Corno 
Sorelle 

?rànz DaUago a Paolo Mt'̂  
cftielti, hanno aperto il 21 eet-
tembre una * direttissima t» sul 
Córso Sorelle del Sòrapifi. Dne 
tiri di V sup. e il  resto con dif-
fteoltà tra II IV «d U V. Svi­
luppo della via m- 600. Ore di 
salita 5. 20 chiodi i ra  i quali 7 
di i^curezza. I due iscalatóri so­
no stati Begiuti da una seconda 
cordata composta da  AĴ mandO 

I e Andrea Meniu'.di. 

Spiz 
di Tonezza 
Il S9 noyembrer Bortolo Fon­

tana e l4vio ZianrosB.o hanno 
yjerto una v u  sullo Spìz di 
Tonezza, parete sudrcst. Alla 
base, a quota 1450 c'eruno cln-
qiianta centimetri di neve, i n  
vetta era spaia ta  dal vento; 
t duccentc metri della 
soiio «ftati superati' in cinque 
ore e tnew-o, dalle 8/dO alle 15»! 
MtlteeHà ctì - V - VIi-Ììoc»ia 
piuttosto triabile. "Usati quin­
dici chiodi; sei lasciati,. iia via 
è stata chiamata ideila Crocc-j 

^ Tfavértórt le cengiè compie-
iàménté fino. alVéatrentd'dèstro 
(3i lunghezaé dàlia l>asè). At-
lacéàre lo parete ( qui : grigia) 
o^iìliqnaménto a destra per 
légàrsi a4 nna Specjé /fil rlén 
transta. saJiref easà fino 
allà baseVdi unjS^stèipà di fes­
sura chè Vattno driUe verso 
Vàltó (llli  ,IV,. V gradoi (39 
lunghe»!^ 'da^a base). 
. S i  è cosi . ìu, un pltscolo .ter­
razzino alla iUase dM sistèma - di 
fésBure, fòrsé: l'Uhièo ché per-
alétta ufj^arrampidaita : quasV 
^ m e n t a  libera. \ j 

t'f si 
esce in vetttì, tejrtetìdo présèiito 
che; due volte si attravérsa a 
sinistra su une strlgòlone per 
évilare delle fessure strapionj-
btmti a fortemente Iriaìiiii sul 
fondo del sistema. B'secondo 
bivacco:.è stato effettuato: alla 
fine del 45" tiro dì corda. Diffi­
coltà continuate di iv ,  v e V 
sup. con rari passi in .artifi-
dale  (Al e A2), due passi di 
VJ Inf. e due di VI grado. 

HOO metri di disllveìlo; 50 
lunghezze (intervallo da 60 me­
tri) di sviluppo; salita di séat'o 
grado; 28 ore di àrampicata ef­
fettiva, due bivacchi. 

Alessandro Gogna 

Bardaiano 
Ti 27 masgio Gianni CalCâ  

gno e Mario Plottl hanno trac­
ciato una via: sulla parete nord 
del Bardaiano, nelle Alpi Apua­
ne; jEfuppo PlziQ dtJccelio-cre-
sta di Nàttai^janà. 

Béco, la reiagione di Mario 
Pìotti. UBO degli scalatori; : 

Itinerario d'accesso alla pa­
rete. Lo sperone erbóso piii 
pronunciato che dal vallone di 
Equi si alza ripido, convergen­
do verso il centro àéllà gial­
lognola parete , del Bardaiano, 
individua 888ttaft)e»ta il puC' 
to d'at^qco. 

A questo sperona erboro che 
si deve risallrfi JIdo in cima al 
maglio, (iSO-lSO metri circa un 
passaggio óbbllgatò : d i s ì  
pérvl^e,  da sinistra dopo aver 
attraversato in quoti ,abbastan­
za agevolmente zone boschive e 
alcuni canaloni. Questa traver-
aatà ili quota, inî îà poco dòpo 
avèr superato le cave di mar '  
mo (direzione paréte nójrd 
Ko d'Uccello) e discaso ufi pen­
dio di détrttì sino al primo ca­
nale, Tèmpo oocqrrentà aailp; 
cavè] di ina^rao alla sOfpinUa' 
dello' ipérgiié r̂̂ iiaso <p\intc 
d'attaocov un'ora e tnezzo cij-ca. 

Ĵ à • «Hfcita Si Evólgè costante" 
iOLgute su parate, aperta, mol to  
esposta, avendo come dlre^ttfyp 

la perpendicolare deUa vetta. 
Nana pària piti haasa (primi 
160 métrlli ta paréte si prosen» 
la con una serie di muri stra-
^lémbftnt! è usci, da vlnenr-
sl Ih arrampicala pravalettte-
mente artlfielftle, con brevi «• 
soitò dalla l staffo ni OUtìtl di  
éolta .(pluttóstp scdmòdì) in.àt-
rtìmpJcata il&cra - molto dlfil-
eUè̂  :La stìcenda liarte, r pur  di-
nilnUfndo uh iJoéo come espo­
sizione, i 8l mantténa • ̂ m p r é  
véfticàle/ La focòlà è più àrìi-
colata • e l'arràmplcata è In U-
bèra (ad «ecezione. dl due 
aòli òtuisàggi In: A l) .  Lè dlf-
«tìdUa ^òtttiriUatìO;«ò^  ̂
f : ilcitiglotiè Alia: soni 
milà dello spérotté erboso, si 
Bttaeea' la pafato con " un • prlî  
mo passaggio d t  Vv (chiodo) éi 
sV vincono vettloaìineiìta tin;7-a 
matrl. sino aU'lhlisib dallaichió 
datilra.'in arUflolale. Sr:M0óà 
da dircttamontè. tUà sotto > ùn 
telttì^spióvente òhe jj ,  supera 

é; sémTire I n  
avtliicfilè lihb :al jprimo pùnto 
dì sosta, '(Véràmenttì esiguo ad 
attrozsiato. pèr; unb ; sola :̂ j>eriso 
na)i I n  qutjsta : prima; lungheìE. 
za (40 metri) : &: oonslgUablle 
che li compagno non rnggiunga 
subito 11 primo di  cbrdata. tì 
punto di Sòsta, ma òlfettul k 
sicurezza per il tratto, suocei-
slvb, subito-al dì sopra ;aal 
tetto spióvento, ; ; 

SI riparta., spostandosi qual­
che motro sulla sinistro "(chlo^ 
do) ê : sempre: in àrtlficlalo 
(Al>t 8f Vincono lina quindici­
na . di ; nrietri ; flnò .all'ultimo 
chiodo a pressiorioi S'intrevedè 
ora sulla sinistra tina ^ âstra»» 
molto tocilnatà, :aha si davo rag* 
giungerò In arrampicata Uba-
ra, - • - - "" ' 
man* 
chiodò» „ 
nistirà sulla MlastraW é«. quindi^ 
in diagonaia : eècendénio sem'̂  
pré a sinistra fino al punto di 
sosta, lO-̂ W metri V è V sub, 
continui [tratto piuttosto déli-
càfo non chiOdabileJi 

N.B. (ui^'éventuale ritirata 
dalla parete a questo punto, an-
chfe sa non impossibile, rimar­
rebbe problematicftì avendo con 
qUéstà seconda lunghezza tra­
versato mólto a sinistra, r i­
spètto alla verticale; dèi tratto 
cliiódato)» 

SI-prosegue In artificiaié spò-
siandoai quaichà tnatrO sulla 
stalstra, vincendo direttamen­

te un altro muro, coii una u-
scita di Q-7 mètri In Ubèra per 
raggiungete la sosta'ad un tot-
razziao. (40 m Al  A2 e ,V). , 

Ci si sjposta óra all'estremità 
destra del Arrazzino e si ri­
parte, in aniiloiale (Al A2) 
per 40 m, direttamente sino 
ad un» sosta Volante su: staffa. 
(2 buoni chiodi uniti, piantati 
dietro uno spéróncino). 

Dfl qtii, ad un comodo ter-
raiziuo che al raggiunge in ar-
ramiHcata Ubera, 8ÌI{)èrahdo 10 
metri, in diagonaló ascendéhté 
sinistra' f V  grado i chiodo); 
Ottimo chiòdo di isosta. 

L i  paretè s i  presenta Óra ptà 
articblàta e.: ih lèggerà dlagb-
nalè Vèrso destra si ; sùpera uaa 
paretliià : (solidi é biionl appl-
glDj .;rÌinopttìndò iSibipra verso 
destra tìtto ipignì», imo ad un 
terrazzlnb.'éroòsot Sò^à.'(35 m 
V grado un passo. Al chiodo la­
sciato); 

Ci si trova ora a lato di un 
Màrcio,  srilQÌtrlnQ , ô é&lDiMî A 
Un tftltdlsììlwettteVsohlntó 
to.vlsibiìe knche dal basso, 
si,: deva; superare agglrandòló 
a sltìlstru e"nlmontandona lo 
aperonejrsino. adiun- altro ter­
razzino (40 m I y  eup,). Anco­
ra su direttamente Ih parete 
per 20: m (V sup, uscita ih Ai 
chiodo) : sino ad tino cengia 
erbosa." SqStaV 

Si éttr&Verén oriazontaimen* 
te a- destra. p«r utia decina di 
1 mairi,; superare vertlcalrtiànte 
una paretlnà 4-5 m e, ancora 
orizàonlàlmBnler a destra vér-
io unoVsplgolo che sr éunora 

sino àllà Sosta. Cengià. (0 ni 
IV e IV sup.). : 

VerUcaJmohte jjer una sèrie 
di; dladrlftì érbosl alquanto dC" 
llcflti,-' ci si Innalza all'lntèr-
nd di: Uìiò sparone.. Albero^ (40 
m IV é IV sup/). 

Versò: destra si supera Un 
Bàroinetto fSÓ hj IV) ohe con-
«ènte di : raggiungere una facile 
eengià: finale con àlbori che, 
in diagonale vèrso sinistra, por-
ta:esaitamenlé la v'Glta. 

DlsUvello 3S0 metri circa. 
Tratti In artificiale cottipletà-
ménle attrezzati. Tempo pre­
sumibile occorrente al ripeti­
tori oro B--9 circa. 

Dédichiamo questa via a Or­
lando Leone,, allievo della 
Scuola d'alpinismo B. Figari, 
caduto sulla Bajarda il 28 
maggio di, quest'anno, 

Mario .Piotar 

Costone 
Lo. scorso lùglio Roberto 

FranccBchèttii Vittorio Vaizol-
dana della. S.tJ.C.AJ. di Roma, 
aggregati ,al Prosinone, 
aprivano :Whtì h^ovD via al Co? 
stonò, itìtltolandola * vlà , El-
faurz»;: metri duecènto, IV. 

La via ài svolge sulla parete 
tra i l  camitìij 1 t)*Arml « a destra 
della : vèila wié: iq liplgolo Savlnl 
séguèrtdb per- qxjàttlo., possibile 
là linea idéale dei due evidenti 
diedri I che , solcano la parete, 
l'uno nella stia : parte mediana, 
Valtró -ìtellà ;^farte sommltalè.' 
yattaCcò è 'itt:,comune con la 
via Loprióré-iBàrtuccloU (possi­
bile fpriè Uftàk Variante una 
trentina •di métrì più a sinistra, 
I comprensibili àifllcoHh di V) 
sulla f è s ^ r a  che Obliquando da 
distra verso : sinlstca, Incide la 
parte più bflsstì 'délla parte (IV 
buono). So ne stacca sulla cen-̂  
gla dopo iàifiHMtirata 4 1  cori 
da (40 rt) 
dere a deitttt 'vèrsolo %(lgolatlè 
della via Savlnl ci' si'innalza 
dlrettarnonte per 40 metri lun» 
go il diedro svasato sovfaatan-
té3; roccia friabile difficoltà di 
IV, i Chiòdo tolto.; Indi obliqua 
a destra: in dlroilone del dièdro 
superiore che esce nel puntò 
blu alto della pni-ete. Per evltaré 
l'attàeeo del diedro, prébluso da 
atràpwmbii ci «I portai sèmpre 
verso itìestra flnb a pochi metri 
dalla forcelletta: erbosa che se-̂  
para dalla jparcie iJii evidente 
torrione. 40 metri fàcili. 

Su per 5 6 6 mètri si atttavèp-
sà quindi a slhlsVrà. su una cen-
getta ingombra ; di massi insta­
bili che cQstrihgé a pàssare-car-
poni {facile ma:delicata). 
. V Si èntr^ còsi tieV diedro som* 
mitaie a circa -50 metri dalla 
vetta. Lo' si percóri^ per una 
trentina ài metri, arrampicando 
poi'sulla faccia d r  sinistra:: erbà, 
roccia abbastanssà buona, diffi­
coltà d i  III ccjh- Uscita molto 
delicata éu rocèla fàtlscente.,: 

Pizzo 
d'-lntermesoli 
Il 6 SBttembré, Francesco Ba-

chetti,' è ÓlusobpQi FahèSl, del 
Gruppo èlplnlsil.: picèni dèi (3. 
À.I.-Ascoli Piceno  ̂ a comando 
alternato, tracclàvrtno ima nuo­

va via sulla parete est dèi Piz-* 
zo d'intermesoH. Ore cinqtie e 
me2,7.o d'artamplcaiR, oblodl u -
aaii dieci, lasciati ttè. 

Nellti parete si dUtingùono 
tre pilastri, chè formano H so--
Rtegno di tutta la niohtagnà, 
quello dove sale la Via, che è 
Il primo: da sinistra, quello di 
centro; solito da  quésta cordata 
il 20 stìùembfo I96fl;e Quello di 
destrai érroneàtnentè : chiamato 
céóttàlèi pèrocrio: : dalla via 
Marsiiì 

Caràtterlstiófi piramidale; si 
attacca per un càmiho che par­
te dà Una nlcchlcttn arbosa, nel 
fianco sinistre dèlia piramide; 
dopò pochi metri si tràverSa a 
destra è si sale:prima per un 
dlèdrlno con una scaglia, poi 
per paretina fino alla base di 
un càthiào aitviàtov a tìnistra. di 
uriBr'placca liscia (circa 00 m 
dalla, base tratti di IV). Dopo 
aver stjperaEo ijha perètina si 
sale il camino fino ad un pun-* 
ta d i  sosta <4Q ,Mr IV e IK) . SV 
saleipOT: aircà 80'tn (U '«>̂ 111) 
per-caminèttlfc #i raggiunge un 
piccolo anfiteatro (omatto). Si 
prosegue in ditenione-deUa-som-
rhità del pllaalro cd' in ibO tó 
i f l  sup. sf raggiunge la placca 
sorto la cuspide. Si attraversa 
la placca verso destra,® poi ci 
si.porta alla baso di un diedro' 
fessura (̂20 m, K I  sup.) si ri­
sale il diedro e si continua per 
xè fessure che::èegUòno (SS m. 
"V Int.. 2 chloài lasciati). Con 
30 m facili al raggiunga tm làr-
go . térràzzo :ghlaujàò inclinato» 
ddimltafo a sinistra da un ca» 
nnlóhè che divide 1 :duè bloc­
chi, monolitici ffUperiòri. 

SI supera una breve : pareti-
na all'inizio del tèrraMo. ^pol 
si percorre una esile: rampa 
verso sinistra e per un sistema 
di lèssùre si perviene allà som̂  
mità del pilastro (50 m, pas­
saggi di IVi. 

fiallà sommità del pilasti'o è' 
sisiono tre pósBlbilltà di discé­
sa;; o si va verso sinistra pas-
salidó sotto: il duómò attraver­
sando' il 'canàtOne ' dlrettisslmò 
per poi scendere Ih un comèdo 
brecciàio nell'alta Val Maona, 
o si sàlè il canalone dlrettissi* 
mo fino in vetta. O'si attraver­
sa logicamente vel'80.destra lU 
ho. a raggltmgére là partè ter­
minale del pilastro 'Marslll; per 
poi scendere sul- Canalone 
ghiàiosó sotto le fa^cè di  ròc­
ce gialle è bianche, proprio al 
di  soprB delle sorgenti del rio 
Arno. 

TiifiiririitiiHntiitiiiKiiiKifHitiHfMiMiiiiiiMinirKrMfi 

Pizxo Badile 
1 9 6 4  

parete noi-d-est 
Nel/corsivo Che fiègue li 

Ietterà d i  Leo CèPtutV >-
pufebllèàta flelVùltlmo ttutoé. 

iiidicaftdo ì coifliiotténtl 
della cordala alla parete  
noVd-̂ GSt della Grlvola (prl-^ 
nlB invernale),  atoViamò o -
messo Carmelo Di Pietro. 
Fórse egli m t i  se ri'è ; àcétìr-
io;:;dfito che  dal suo rifugio 
« Matià i tteU'alta vai 
FormazzÙH i n  questi mesi si 
è sjiòstatb a : Cérvltiltì; co" 
muriqtie; àrtche perèhè è 'Ud 
amico ed è «lolto conipren-
slvò^non ̂ à d è t t ^  " 

4am(y:''tìce()ni hor,; &: pi 
VèdUnib a rèfctifìearé. 

Ce 
rov-

L'occasione è propizia per  
agglungèt*é, uri'aHra ^prìtria» 
airelencb delie scalate di  Leo 
Cernit i :  il .Picco Muzio al 
Cervino, con Calcagno, Gar-

Di Piétro, Machetto. Ed 
àhohe d i  qut?sta bella via L O  
s c a r p o n e  h a  dato notizia 
Q suo tempo. 

La parete 
deif'Eigerwand 

Ho una gran passione per I li­
bri di montagnà chè, non cèrto 
ad onore'déj noatff «crtUorl, so­
rto quasi setivpre delle; ttaduzb-
ni 4a: libri esteri. Libri che hon 
sempfe sonò scelti irà i miglio-
riiiNbn< ptirllamo poi delie tra-
duiionll i.-r'- ' »' • 

Ma gU Editori non :B6 inc ac--
cprgQOo'',., •A,, 
• ":L?f" trflduzfóWi '. tìontì ; sempre 
zeppò 'di ;èrròri,^ titluhl''Vantò 

I l  «Trofeo Mezzo la ma » 
ol la Terraziza M a r t i n i  

Alla Terrazza Martini di Mi­
lano è stata presentata la set­
tima edizione del Trofeo Mèz-
zàlama che vèri'à dlsptitata do­
po trentalré anrtl di interru­
zione.* 

Questo preaUglòaa gara Iha 
avuto'vQsla risonanza in' Italia 
è nll'èstero ed ha visto ih lizza 
nelle prlnlè : sei edizioni ' forti 
compagini di diverse nazioni. 

Dopò ivari tentativi: tàUl nei 
dopoguerra per farlo: rlnàsCère. 
11 Tròfeò.- torna a flchiamarè 
sul ghiacciai * del Monte Uosa 
I itìlgllòrl Specialisti in ctìnipò 
Intèrnazlon&iè per valqrtóz&re 
l'alpinismo con gli sci: e per 
onorhre la mfemòria del: gratin 
de sciatore alpinista Ottorino 
Mezzalamaj còme èro negli'in-
téndlmerttl dèi "sUoi lòfttani l-
deàtori,'/;:' 

i l  generale Viiia ha precisa­
to che la rinàscita dèi <<Tro-
feo» si è resà possibile pér" il 
V&lldò contributo della Bèglone 
Vèllè' d'Aosta, : per l'appoggio 
dell'Esercito, delle truppe al-

pine e delia J.a Kegione aerea, 
che metta a dlspqslislone 11 
servizio metereoiogico. 

Romano Cugnotto, présldente 
dell'Aziènda autonoma r di. sog­
giorno e turismo di Gressoney-
Monte Bosa, ha portato il . sa­
luto della valle d'Aosta e delle 
aziende Autonome delle vallate 
valdostaiie che, hanno messo 
IB palio 11 Trofeo. ; ' 

ébno seguiti humèrosl Inter­
venti tra f quali quello déll'àc-
cademiaD: dcitt»... G\jido Tonella, 
del colonnello alpino, Piero Ar-
nOl direttore di-gara; del prof. 
WjsS che: ha mèssò in risalto 
lo sfòrzo flslctì ohe comporta 
la gara! .dei: maggiore Nlcòk 
Mlnafrà del Centro mètereólo-
giCO di Llnate che ha illustrato 
l sistemi che verranno moàsi Ih 
atto per le previsioni del tam-
po'. ••.••••• 

Il dott.^ Omérò Vaghi presi-
dentè della P.l.SX ha esprèsso 
U Gomplaclmentò por l a  rinà* 
scita di questa prestigiosa gara. 

Aldo BaseVft 

grossolani da f a r  arrossire pet 
Mĝ noranzfl dlmóstrata. In «ns 

traduzione di u h  libro tedésco, 
pubblicata da poco in  Italia, si 
egge per ' ésempio rfla parete 

jèlrStg^rwand > èioh la : parete 
della paréte dell'Blger, Cóme 
fa una iwraona a fare U tra­
duttóre sé CónoBcè còsi »oco la 
liiifiué'f' 

Anilroa Muffcl 

Sé non è vera la pàretè del-
rElgerwattd .e cotrittTiqtte ben 
Jfouflfó. E 8'e cosi si ;è .«érttlo, 
(iàbbiam mere grati ,ól "rà-
dùUtore èd àlreditorè'^He dan-
m modo a tiiJl ed ai nàstft letr 
tèT{ di gòdéfci unHncòtttanibUtf 

coti ùn^ttnanità, diveti' 
tala irrnsòtta; lina bèlla risate, è 
salttwre.-, . 

Invece.di prenderselo con i l  
traduttore tiero o aUppdsto.— 
ÀrtdrC5Ì Mafiéi 
re: «ifitVsc ffsiHè :«'^ÒPprò-Kufc-
mèl «tl U dòppló-cèdrò: piiÒ f fir 
nisslrrtO ésMere :'là paréte dèi-
l'ÉlgorV/ahd. E pètòhii iÌ:.tripto 
cóncmtfMo <ii pamodorà ssYvé 
cprèplarhenta per % pommartìUa 
'n coppa proponiamo la 'Wàtìd, 
della parete dell'Elgèrvirandi 

Marcia 
B marce 

Nel vòiumc tJomtHì 6 tnòn ,̂ 
idgm del Sahara di Mario Fan­
tina che avete recensito nel. nu­
mero 23 si lègge a pagina 10: 
«...ho Usato : morcle come plu-
vàle di marcia (camttVlho a pie­
di) seguendo i precisi dettami 
del linguista Francesco Flora, 
che relega il plurale worce sòl- : 
tanto: al caso di ...melo marce j*. 
Sàrebbè intereasantè sapere co­
me si comportava Francesco • 
Flora con 11 singolare mctroia 
(Bost'antivoi cammino a piedi) 
per differenziàrló dall'aggetti­
vo slrigòlare temmlnilè Tftàréla 
(nièlB marcia, : se vògliarrto, at­
tenerci àll'èsèftìpiò). 

Gln«lopl>o tipparlnl 
Possiamo .lolo'.tìirè :qttal il 

ùompartdmdnta di céfti àrtóictni 
nel fipuardi della mèla marcia: 
(ì»Mnoo oòmperots un chilo di 
mele, ne trovUta solìtaineritè 
Ulta marcià in fondo ai «óe-
ahettù. Pér il resto... bost'a con-. 
S'uUate. ùnà nofthate Qr'ajntnati-
ctt dello llnouo itdUoha. 

Considerazioni preliminari per ano stadio 
sistematico del tenomeno delle valanffbe 

X.a i)rese»ta 'fela«ionc è stato 
pre«énta«a d<itl'atttpf« al IS.o 
Conii.egno dell'Associazione 
Oé&fliica Uallatiti. 

VaùtorÉ è socio dcUo 5«lo-
ns di RpfHa del CAìì 

1) cenni' ai! alcune p r ó -
PBTETA' DELLA NEVK 

a) Lo neue 
La formazione della neve 

nell'atmosfera è dovuta alla; 
cristallizzazione delle goccio^ 
lille microscopichè . allo statò 
di Sopraffusione. attorno a mi­
nuscole particelle di ghiaccio 

a grani di polvere. 
Quando il cristallo è suffl-

oléntemenle- peiisnte cade al 
suolo; j cadendo abmenta di vo­
lume a causa delia sublima-

tura ^uperflClalè del manto ne­
voso pus esSètei' iO'C inferióre 
a quella dell'aria, ih ciuanto 
vi è cessione di calore tra ne­
ve e aria: invece» nelle notti 
con cièio coperto, la tempera­
tura superflolalfe della neve è 
circa uguale o quella ' dell'aria, 
fa) Pesò specifico della »ev6 

I pesi specifici che caratte­
rizzano I vari tipi di neve so* 
no 1 seguenti: 

— da 30 a 50 kg/m'  per ne-i 
ve -lOlIé» (cioè neve caduta 
In assenza di vento e con bas­
sa temperatura). 

— da 50 a 150 kg/m^ per. ne­
ve frescai 
: r— da 150 , 8 350 kg/m' 
neve soffice, 
, — da 200 a 500 kg/m-

per 

per 

temi 
"120̂ 

8Q 

6 0 . -

iO  

20 

D' 

''f'/w-

. 

/ 

Superfìcìs 
•dello strato 
nevoso. : 

Suolo 
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Figura 1 

Andamenio del peso specifico In uno strato dì: neve 

alone.:.4èl: vapor d'acqua per-
•che isl- uóisce ad. altri crlslallL 

La  iprma .assunta, da . un cri­
stallo di ghiaccio durante la 
sUù caduta al suolo dipendè 
dalla te.mpej'atura .alia quale 
il cristallo si è formato è dal 
grado di sopraBaalurazione del-
l'simoafera, ' • . . . 

In particolare si hanno, per 
1 vari int|irvalli di températU' 
r», le seguenti forme: 

1) aghi Irregolari, tra ÔC e 

irregolari, U'a -~rS®C' 

3> ^rsjìuìi irregolari, tra 
- 8 * 0  è —IffC. 

4? piastrine irrefioiari, tra 
- lÔ C e ^-U'-C 

5) Gl'elle IfjegolarMra ~ I5°c 
e -̂ ZO-C 

8> aggregati di plastrloe ir­
regolari, m — 30«c e — as^c. 

I cristalli di néve, accUmu-
landoàl sul terréno, natural-
mentte mnWanó forma, tale 
cambiamento è itìntp più rapi­
do; quanto piò è ojav^ts , la 
tempavatuca ambientale. 

t o  scambia termico neve 
aria dipendi-* fortemente dalle 
L-ovÙixhM mtìtéorologjchf; 
prirlkolare. nel caso di notti 
ctin , uielfj" si-reno, la tempera-

neve granulosa, 
— da 250 8 450 kg/m^ per 

neve scorrevole, 
^ dà 150 a 700 kg/m' per 

neve Umida, 
— da 500 0 500 kg/m^ per 

per neve di ghiacciaio, 
; — 017 kg/m* è 11 peso spC' 

eleo dèi ghlacclslo puro. : 
La Dgura 1 mòstrà l'amia' 

mento dei peso specifico di 
uno «irato neVèao in tUnzlo 
ne della profondità delio stra 
to stèsso. .Si nota che 11 peso 
^eciflco à minore alla super-
{fcle dello strato nevoso che 
non* arauolo, 
i) Ì%..'YÀhhmm . "• •• 

t»a condizioni meteorologi-
cbè: gloeànó un ruolo impor­
tante sia nella genesi, sia ne l  
io eviluppo delle valanghe. 

Le: valanghe SI possono clas­
sificare a secoi^a di alcune io» 
ro Caraiterlstlchè, quali i l  mec­
canismo di fómsztóne ed il 
successivo Comportamentó-
: Un primo tipo di valanga 
(deità- di,".« néve kloHa-) '  f 
quello che si genera da un sin­
golo puntò della auperflcie nê  
.VOS&, in cui ,Ja m've. è dive­
nuta instabile, e percorre guin' 
di un cammitio a fm-ma dS >< pw-

rà v, "(cioè ié t tà^  ; all'origine e 
via ;^iè . 

Un .sècondo 5lPQ- di, valanga 
è quello à f o ^ a  di ««lastra»-, 
si tratta d i  i^'artìa di neve 
che si muove gd è genérató da 
una vera è pròpria rottura di 
una intera parete nevosa. 

Una ultériore dJlierenzlazlo^ 
ne può eaèere fatta tra i Casi 
in cui si muovie l'intero, strato 
nevoso e quelli in cui si muo­
ve solo lo strato superficiale. 

inoltre la neve pub essere 
secca 0 umida; efisa ptiò Segui­
re u n  cammln.é lungo un de­
clivio aperto cioè non eorlfl-
nahte al' lati), .oppure- può es-
scrè àncunìilkm~ìitnuó: una golài 

Infine la valanga può r essèro 
di tipo «polveroso (cioè di 
nevè ehè al ; disperde ; nell'a­
ria?,.,oppure pìlò scorrere ade-
Hndò al tèrrèpo'.- ^ ,• : 

Como .è rbèninotoii in; meteo-
rologla, 11 .tlùlSd' regolàrè di 
aria, ^Vdi J à  di un cèrto .,Vâ  
óre criticòV i r  trasforma Ih 
vento turbolento. ;,Si :sOno usa­
te le vàlahghif.-invrlcerche Ih 
questo campò,: datò . che : ,ùna 
valanga chè precipita raggiun­
ge una Velcfcltà ; critica. £u : di 
là : della qualér Sì genèra; un 
féhomenò di tUt'bòlehza dóVU-
t<3 all'attrito ŜpUCaVb nelle 
parti frontali e laterali ; della 
valanga stefisar ci6 càusà del 
vortici nell'aria che =danno luo­
go àd unà valanga ' di  tipo pol­
veróso. SI è; iróVato -Chè, In 
una Valanga dt questo tipo,: la 
velocità hori è:' mal inferiore 
a 90 ; km/h,/ cbsr che al può 
èSBerirè che la'velocità è prò-' 
babUmente cltca .85 la 
massima vèlocltà registrata é 
stata di 323 krhyh: nel caso di 
tali àitè velocita probabilmèn-
te èsiste anche'^un-effetto gra-
vita^ionàie <ó òat&batlco), sèbr 
bene ciò hOnTéid stato dhcòra 
provato.- • 

Le temperature al diileren' 
ti livèlli dello strato nevoso 
vengono usualmente ricavate 
con un .pcoèj^mantQ-.aimlle a 
quello Irapiegaiò per t radio­
sondaggi nell'atmosfera (Fig. 2)i 

CIÒ consenta di iracclafè gra-
flcl deiVandameritò della tem-
joratura nello stràto nevoso; 
a temperatura è sèmpre ÔC 
al livèllo del suolo e dimlnUi' 
sce in : direzionò della superfi­
cie dèlio «traloiBlesso. 

E' ovvio che fattori quali 
l'angolo di pendenza e, la to­
pografìa. come pure - la vege­
tazione, giocano un '"Uoió Ito-
portante nella ' generazione : c 
nèlló Bvolgimenió di Una va­
langa; ma qui saranno consi» 
dorati solo àlc'UHl a^pett) ms" 
tèorologlcl. ; 

Alcune valanghe sono caUiSa-
tè dal riscaldamento provoca­
to dal sole fiu Una roccia si-' 
tuata In mèzzo ad una diste­
sa nevosa. pér conduzione, atf 
travèrso la roccia, lo strato ne­
vosa si riecalda dai basso den* 
dò luogo-ad una tltuazlone di 
inversione convettiva. Ciò cau­
sai specialmente nel declivi e-
spoeti verso Sud, valanghe in 
profondità di neve fusa. 

invBcé la pioggia determina 
uh rabido auménto della tem^ 
pèratura. a csaW del quale io 
néve fusa; diventa acqua che 
scorre sullo «irato nevoso e dà 
luogo: a vaUmgbe supertìclall 
di neve umida, La cadu'a dtjl» 
ia pioggia da una parte ridu­
ce la resistenza della jiflve, ma 
nello . stesK.Q. • tempo .fa aumen-
are la forza di taglio ttioé la 

••Punia'.di-

h 

ÀllÉ2HS':di'tìdì)tà' 

luta' ailélta Sonia 

Super'licié della ilWe 

W 

' i ,  SlWrtdàrnentoJ 

Figura: 2 : ' / 

Schen)a, .d'impiegò d j  una . sonda 
penetfo.'noiro; 

pVfcutóónè : t o  ' 

forza necessaria pèrché avven­
ga' il distacco della valanga), 
a causa del péso che si ag­
giunge allò strato di neve 
preesistente^ . 

La caduifl della neve ha lo 
Stesso effetto e, durànte untì 
tempesta' di neve, la stabilità 
delio stfàtò nevoso si : riduce 
gradualmente a causa dell'au­
mento del peso; -fino a che al 
taUgiuvgs i r  puntò di rotlurà 
e si  genera la valanga, ' 

Sul ripidi pendii, durante 
uria iémpesta di nave, si han­
nô  numerosa valanghe pi<j pic­
cole e meno pericolose di qijci' 
le che si generano sui pendii 
meno ripidi, dova si deve ac-
cumulare una quantità mag­
giore di neve prima che la 
forafi di taglio oiimentl flno al 
punto di dìstaccaménto dl Una 
vàlàngé. Per tàlè motivo un 
declivio meno ripido può pro­
durre valanghe molto perleo-
losfc. 

Uh aumento delle tempera­
tura porta ad un Indebodmen' 
to del icgamr tra 1 granuli di 
ghiai!c;lo: ,{!lò, fa sì t;he «iàwun 
granulo risulttì nirtùmclijto da 

, Uno strato di «equa clje agi 

sce cqmè lubrificante. 
Dopo, una nevicata, i: decll 

vi Irraggiati ' e riscaldati dà 
sole spesso sono soggetti a ca­
duta di valanghe, entro alcy 
ne ore; oppure,:: al oohlrarlo, 
reltetlo continuo del rlscalOa' 
mento solare determina là for­
mazione di uno sti'atQ dV neve 
stabile, dato ohe tale riscal-
jdamenlù favorlscé II processo 
di Bsseslamento. • 

Franco M. VWnna 
rC^ontinuo al pi'ossiino namaro) 

Pizzo Torrone Orientale 
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mo tratto sarebbe'tardi ed , il 
ri8ómò-:'4Ì\'i5hlv.aéeèré.-fih'4Ìjió.-»...'. 
ghl assai. scomodi, qitósi 'cer­
to. ,!Dec{dIamo di : approntare 
ufi .biiòn blVodcq por . la '.nbtte!: 
è 'di preparare •rinl;jlò della; 
dlscesà. Abbiamo: programma­
to  'òhe, - quflridò scenderemo, 
dà questo punto Irt poi passe-
rèmo sul "versante esti .. • 
,; Riusciamo " a • ricavare una 
o.liit̂ D Kròttà ,\nel pendio,: ne­
vóso,- dQVC •trflscorrla.riiO ab- , 
ba'statìza:'b"0ne ' le solite quat-
tòrcilci ore di:Ò3curltà. A Vftrt- ' 
taggio della temperatura,^ma 
a.-.avàntasglo della stabllllà. 
del tempo,>ll vento è cessato,, 
e così ^durante la notte ci vi-
aiia : una ìeggcra nevicata. Ĉo-
.muhque alle prime, Ivicl ,11 eie-.. 
io. riprende Io spléhdore ed 
lin Soie : ràggiantè : ci" illumina: • 
bèatamentè. 
' Abbiamó deciso di làsalarè 
li nostro carico in questó pun­
to "è con : tmb Zàlnp̂  conte-
,nenie sblO qualche indumen­
to, ed. un :Poco d'aitreXzalura 
affrontiamo.'., l'ultima pértè,: 
della, •sàllta.'.òon' rintéhtò: di. 
ritornare :immeaialamehtè,..e: 
tentare: di .' scendere "fido . Hllà . 
^bàsei domani " è/Naiale, e vor-, 
.remmo arrivare alle hodtfe 
case,.' . 

Attillo procede per il pri­
mo tratto di neve, lo rag--
"giungo '. lmmedlaiàmentè-. ,ed 
affrònto:,.;ia, prima : parte di. 
quésta • enorme • placca molto 
IttVpegtiatlva' -é : tèsa ass&a Ih" 
sì(tìo8a':aalia: nevicata' .nottur--. 
ha.' . Ad ogni - lunghe?,za;.ricu'", 
.pero: 'il mio, eompagno,; che, 
inorióstante; .l'Ingombro : dello ; 
.-Zàino, sale : speditamentev or-
.mai .sentlamò-'ch&: la. vetta 
^s'àVvlclnà ;"Q 'quésto., pènfilefo-
ci,.:métte: le ali. Ancora, un 
brève'tratto ed.: alle 13:' e -50 
niclàmo réllcV ,sulla cima ètir 
lutati da . Uh Sole' : raggiante', 
che' da qualche itlro oi avovà 
abbàndónató. - • •" .• 
.-Una' rapida .panOrsmlCà. le 

•.loló' tii pi^àrnmaiioa: o subito 
•iiilfclamo; la-, discesa -lungo^dl. 
rmedeslmo'Uttnornrio flnò al 
luogo dell'ultimo bivacco: sé 
. là. fortyrià.. ci. assiste, .domani 
.mattina rpóCremo. esaste .a 
'casa. 
: : Lo" doppie sono docili e re­
missive è. si lasciano ..rlcupe-
rarè: sènza fare starlo è cosi 
giunti-al luogo preilsfto rac-
coglJàmo quanto, lascialo- In 
precedènza e ci butUamo let-
teralmentè sul versante brlen-
tjilé. clic seppur ingombro di 
n o v e e :  di ottscateilc . ghiac­
ciate,' ci dovrebbe permettere 
di raggiungere abbastanza ve-
Igcomenie il nevaio del Ca-
mot'uccjlù. ,. 

Ma 11 vecchio .proverbio di 
« fare . I conti senza l'oste» 
calza perfettamonlo al nostro 
CiisO. InfatU, dopo , le prime 

due calate dlagonàll . ci tvò-' 
Vliimo su di un terreno òsti- ^ 
le; placche; dt'̂  mùschio gela'- • 

tdlùle ' "di ."plàà^arè ancoràggi 
SlCurlJ' ll.;;pròcédere, in:travèr-
sàta per Tagglungcre li cehtro "• 
della paréle e ctdartii liói "vey-
tlCfiimentè :dlven{a èstramà-
mente lento. : 

L'oscurllà mi: sorprsrtde ap-". 
peso ad una doppia'sul vuoto 
nel tentalivo di trovare, una 
dlacòsà diretta. ' . 
. -t/n. altro .bivacco è.inevlta- • 
bile.' Risalgo, lungo, "la ' corda 
tfon fatica; sono stanco è lo 
«alno sembS-tt di piombo. An­
nuncio ad Attillo la sltUazIo-, 
'ne ed. a malincuore ci prepa'-', 
riamo a passare la: quarta , 
notte.',• 

' Il èbfnpagno .aUoggia, .circa- • 
sei:mètrl 'sopra di  .me,' séduto •. 
su d'un risalto ghiacciato,:.con • 
le gambe penzoloni;" io 'sotto;.: 
in equilibrio, appoggiato ad T 
uno •spuptotìèlho di  roccia: 
: Ha inizio :la' nostra vaglia 

.di'Natale;,'. . 
. Il cielo .è': tóèsdrabilmènte . 
stellato: ed il ;freddo- raggiun-
,ge ila , vori;lèloej''riù8clàmo.:'a., 
malapéna e tehere ,.-piedi è , 
gambe nel sàcèó piuma. Atti-* . 

..lio .con i r  i5ornéllo: lfì 'braccio • 
abbozza un tentativo.: di tèi 
ma ^quando telcfericamèntè ' 
mi giunge .là bbri-àccla, è Or-i • , 
mal quasi abiàcèlato. Ùl ri-
.posare , non se' ne, parla,-:non : 
.c'è: 11 :mllllTnetro SufflólèHtèi 
ci scambiamo, un pô  d'ini^ • 
pressioni ed: a mezzanottè 1 , 

:rituail; auguri, ' . ; • 
Le- notti di dicembre .'sèm-' 

brano éternè o. l'àlba pare noU'. -
debba, mài'arrivare, ma final-
menlè anche^ per PGI c'è ;unv 
nuovo , glornin il giorno di ., ' 
Natale, .cho impegnàmo nellà • 
ultinià pàrtè della discesa" fi- :, 
ho a l  Cameraccio e pòi giù, 
giù fino :tì San Martino" "Val-

;,masino. 
. In vai del Mello Incontria-' 
mo Vittorio che ol ò' venuto  ̂
lnpantro?-.>.Cero .Vittorio, u n .  
.grazie par^cqlarg;^r.;ì,a. 
l '̂dì^azi&ne,'"' sei .̂ sialo vèra-
. meiud. In gambate,.Una breve;-
Bpstfl da, Giulio Florelll e poi 
stanchi, ma felici, via .ltì mac- ' 
china fino a Milano. L'avven^ 
tura è Unita . ed 'vin- gtaziè 
particolare vada ai giovani. -
della Scuoia Parravielnl: che 
ci hanno vàlidamente àiutàto. 

Guido Dulia Torre 

Pizzo Torrone Orien'tnie 
•: (Val Masino) m 3.333.' . 

Privìa aHùensiond In-iief-
naie par lo spigolo sud 
(nlo Oslo); V sup, 21-25 

' (liceinbTQ iù70.: 
Guido Dolio Torre o At-
tilio Mojoll (Scuola na­
zionale d'ulto motttafl»?! . 
.r'A,. Pafràyiclrtl). 

SESTRIERE 
RIFUGIO V E N I N I  m.2035 
SETTIMANA BIANCA L. 

E' uno  chàlef per scia' 
lori, completamente rin­
novato nell'Intarno 
Camerette a 2 ,  9 ,  4 po­
sti con acqua corrente, 
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1 -gennaio 1»7T LO SCARPONE 

La fine della valle 
D o p o  t o n f i  ann i ,  il vecchio 

fllpinista Domenico R ,  decise  
(li ritornare nella aufl Valter 
l^on che ci fosse nato, lui era 
ci t todino,  i n a  la considerat>n: 
u n  p o '  sua, perchè e r a  stato 
lì che aveva compiu to ,  dtt 
g iovane,  le  sue p H m g  a s c e n ­
sioni  e s i  era jormato l ' e spe -

: fienza base. 
Ùa auakhè tempo Dome'-

nico R. n o n  s i  sent iut t  p i ù  
bene.  iVon e r a  a cflUffa d i  ntti'-
la i n  particolare, non disturbi 
fisici, ma tanti piccoli fatti, 
oétserDosioni Quotidiane, che 
a Iwi certo n o n  Sfuggivano.  

Ormai era iagtiato fuori 
dalla vita, quella vera, 
glió dire, it lavoro e l'attività] 
aportiva. La gente pH pareva 
lo considerasse superfluo e 
aàcoHasse i suoi discorsi con 
sufficienza, come fossero 
tìuelli di un povero vecchio. 
In effetti si rendeva conto di 
non essere nulla di diverso,' 

• ma, t^r,q k$tiiprp,-la siia tìisni-^ 
tà/JlsìIó 'òfgppUò, .il ^-idordi;! 
del tempo pflssafo, 6on uiia 
quantità di esperienze ecCi-

l^tanti e straordinarie. Quella 
)oUa sulla Brenva^ al Bian-
0, quando avevano raggiun-
0 la capanna Vallot per in i -
•aeolo, f r a  J ' imperuersa re  
ella bufera o il volo sulla 
iord del Dru, sempre nel 
Haneo, tenuto dal compagno 
lér puro caso e tante altfè 
'h€ si accaDailofjono e si 
•mfondevano nella memo-

Ora conducemi una vita 
ignitosai in u n a  c a s a  s i -

fra il centro e la pe^ 
iferia, L a  pens ione  di b a n -
orio  lo rendeva economica^ 

inente indipendente, spédaU 
jirtente o ra  che  era rimasto 
'vedovo, dai figli e dalle ^fi' 

'He, . 
C'era una donna, che ve­

niva ogni giorno a fargli l e  
ypuliziè e a preparargli da 
\mangiiire, Con quella aveva 
tentato p i ù  vo l t e  d i  porì t ìre.  
Le prime volte gli dava ret­
ata, ma, con l'andare del tem-
'pò, un po' la confidenza, uh 
po' tutto, non appena lui fa­
ceva per aprire la bocca, 
quella interveniva subito, di 
cendo che sapeva già tutto < 
che aveva da fare. Domenico 
Ri finianeva in silenzio, im­
pacciato, sema sapere còsa 
dire. Poi si allontanava, stra­
scicando un po' le ciabatte ,e 
si c7i{udeua . n e l  suo  st-udio, 
mentre la cameriera, tirava 
nn sospiro di sollievo. 

In uno di^ijTiesti m o m e n t i  

f di depressione* aveva deciso 
ài ritornare nella sua valle. 

" E r a  corso a consultare l ' o r a -
l ' io /dei  treni; poi le coinci-
d^s^cavJ.Ai'CmjAexrtzJi.VTehf 
be potuto fare tutto in gior­
nata, safebbe tornato d casti 
un po* tardi ìa sefa, ma, in 
fondo, che importava?, do­
m a n i  non C-era mica il Za-
vóro. 

Spalancò di scatto la porta 
dello studio, ta7ito che la ca­
meriera, intenta alle pulizie, 

drizzò con una 7nano sui 
fianchi, chiedendo cosa stesse 
accadendo. Domenicò R. la 

occhi sozi d i  r icord i .  Scese 
t i randosi  d i e t r o  i l  s u o  socco 
e sì avviò attraverso le case, 

Certo, qualcosa era muta­
to, erano so r t i  n u o v i  o l b e r -
ffhi, nuove case, le stradè 
e f o n o  .ttote anfanate, ma co­
sa ci poteva fare, era il prò» 
grssOi 

Al culmine del paese, no tò  
un cartella. Si avvicinò per 
leggerlo: p a r l a v o  d i  lo t iasa-
sioni,  d i  condomini, di zona 
tu r i s t ica  e i m p i a n t i  di: r i s a ­
li ta.  Prosegui seguendo le in­
dicazioni che esso dava. Si 
r i t rovò  p r e s t o  a l  l imi t a re  d e l ­
l a  p ine ta .  D a v a n t i  s i  allarga" 
vu una strada fangosa, se­
gnata dalle impronte indurite 
di camion o escavator i .  E r a  
s t a t a  aperta nel bosco. Oli 
alberi abbattuti erano o l i i -
neo t i  s u i  lati. lA t a s tò ,  m a  o l i  
aghi gli si sbriciolarono'^ fra 
le m a n i ,  gial l i  e rinfiacfchiK. ; 
Prosegui p e r  Ift s t r ada ,  m é n ­
t r e . , r u m o r e  alle sue 55pàllc ^ 
cre^cewa,sempre,pià .  Dovet te  
portarsi a lato per far passare 
un c a m i o n  car ico  di'téff(r. 
Attraversò la strada. Sulla 
s in is t ra  s e  n e  a p r i v i  un'altra 
pili, s t r e t t a ,  sempre tracciata 
'ra gli ahetL lì cartello che 
a ind icava  recava sc r ì t to  

« alle lottizzazioni »,• Seguì 
l'indicazione « a l la  aona  t u ­
r i s t i c a ^  e continuò a cammi­
nare sulla strada p r inc ipa le .  
Passarono  altri c amion  e t u t ­
t i  e r o n o  p i e n i  d i  i e r r o  e gli 
obeti  sui  l a t i  della strada 
erano bianchi di pólvere. 
Quando la strada s i  allargò 
in una vasta radura sempre 
terrosa, con al centro u n  d e ­
posi to d i  c e m e n t o  'j degli ai-
tri autocarri, capi di essere 
arrivato alla zowi turistica. 
Dove il pendio accerrnava a 
salire, per s a lda r s i  alle p e n ­
dici  della montagna, swrse 

delle villette, ancora in co­
struzione, celate in parte dal 
bosco. S u l l a  s in i s t r a  stavano 
costruendo . due i i randi  a l -
berghi, come poteva leggere 
d a  u n a  t abe l l a  affissa sulle 
impalcature. La terra dei 
camion veniva datali scavi 
p e r  l'apertura della strada, 
che avrebbe dovuto colleflare 
con l ' a l t r a  Valle. Indiv iduò  il 
bulldozer  che sradicava gli 
alberi e le scavatrici che  i n ­
tagl iavano i l  pend io ,  d o u e  a -  . 
v r e b b e  : d o v u t o  scorrere  la 
carreggiata. I tracciati per gli 
impianti di risalita erano già 
s ta t i  approntat i , '  u n a  f u n i v i a  
con  ;due -p t lon i  che raggitcn-
geva la conca Superiore de l la  
montagna ;  d i  l assù  si d i p a r -
tivano'ire s k i - l i f t  olte s i  s p i n ­
gevano  fin sotto il colte. 

Era ^ rimasto senza parola, 
"con un nodò alla gola e le 
braccia  abbandonate sui fian­
chi. óuardà il suo abbiglia­
mento, gli scarponi, lo za ino  
che aveva appoggiato a ter­
ra, poi le p a r e t i  bianche,  i n  
alto, e la zona turistica. Gli 
parve quasi che l a  t es ta  c o ­
minciasse a girargli ,  p r o v ò  
dell 'odiò p e r  q u e l l a  gente  che 
stava deturpando la sua val­
le. 

Dalla parte della n u o v e  
s t r a d a  p a r t ì  un camion ,  a t ­
t r a v e r s o  Il piazzale della z o n a  
tu r i s t i ca  e f e c e  p e r  imbocca­
r e  l a  s t radc^ehe eondueeva  n i  
paese. Domenico R. si slanciò 
in  mezzo alla carregglttia ur­
lando cose inaomprensibili 
verso it veicolo che gl i  e r a  
q u a s i  addosso.  I l  vecchio  c a d ­
d e  a f e r r a .  L 'aut i s ta  p i g i ò  c o n  
v i g o r e  su l  f r eno ,  po i  scese a 
vedere. Domanìco B, stava 
cercondo d i  r ia lzars i ,  a p p o g ­
giandosi  a l  paraurÉiì Zi^au^tsto 
gl i  f u  addosso,  u r l a n d o  cosa 
gl i  fosse  v e n u t o  i n  m e n t e ,  s e  
era impazxi to ,  che,  s e  n o n  
avesse  f r e n a t o  p l à  che  p r o n ­
t a m e n t e ,  io avrebbe investi­
to. Il vecchio  porevi j  n o n  s e n ­
t i r e  le  p a r o l e  del l ' au t is ta .  An­
dava raccogl iendo le  s u e  c o ­
se ,  i l  cappello volato via^ gli 

occhiali caduti nella terra, e 
s i  scuoteva  i vestiti i m p o l ­
vera t i .  

Arrivò altra gente e l'au­
tista Cont inuava a g r idare ,  
rdecontando a tutti l'accadu­
to. Gli fufono i n t o r n o  e gl i  
chiedevano cosa gli fossa sal­
tato i n  m e n t e ,  p e r c h é .  D o m e ­
nico  R. n o n  riapondéVrt» t e ­
n e v a  i l  c a p o  abbassalOi lls^ 
s a n d o  la terra ai s u o i  p ied i .  
: Qualcuno cominciò a dire 
che non doveva essere troppa 
giusto e n o n  era: belìo infle" 
rire su un malato. Allora, 
lentamente, tutti si . a l lon ta ­
na rono .  I l  camionis ta  r isal i  
su l l ' au tocar ro  e ripartì, gli 
attri tornarono ai lavoro.  
Q u a n d o  , i l  vecch io  f u  solo, 
raccolse lo zaino e si incaìn-
m i n ò  u e r s o  i l  paese .  

F r a n c o  Bravin i  

Cotisègnatì^^ 
ipremì 
• •• soiidaniìtie'' 

/; i d i  «So l ido r i e t à  
a l p i n a »  e (Quelli d i  «Spi-* 
r i t u a l i t à »  p e r  i l  1970, so" 
n o  s t a t i  jcoKiseEtnati i i l  20 
d i c e m b r e  «t " Milano,  n e l  
corso dì nn^iinica jestma 
cer imonia ,  ohe  h a  Di s to  u *  
niil guide, alpinisti^ scrit­
tori è pitlori di mon tdgn f l r  
r n ò s t r i  l e t t o r i  gid c o n o ­
scono  l . « o ^ M e Ì  p r e m i a t i ;  
e i le  d i i j e r«e .  wotivaaioni. ' ,  
ne abbiamo dato ampia 
n o t i t i a  n e l ' n u m e r o  22 d e l  
1.0 dicetrtb'J'é'scorso. > 

/ l  p r e s iden te ,  d e l  « C o r ­
d o  Sandro f r o d a  h a  a -
p c r f o  i(t riunione, salutane 
d o  g l i  i n t e r v e n u t i  e l e g ­
g e n d o  i messagg i  d i  a d e ­
s ione  inviati d o  chi  p e r  
una ragione ,0 per l'altra 
era assente. Fra i presen­

ti il dottor Domenico  S e r ­
r o  p e r  i l  P r e f e t t o ,  i l  d o t t o r  
Siro Brondoni assessore  
provinciale oiristrn^ione, 
il dottor Erlch MUller as­
sessore per i l  t u r i s m o  d e l ­
i a  r eg ione  Trentino-Atto 
Adige, it capitano Fausto 
Carretta per it comando 
delia Ouardia di finanza 
d i  Milano,  Il geometra 
Livio B&riani sih'daao : di 
Casarczzo, il cotife t / ffo 
d i  : Val lep ìana  p r e s i d e n t e  
generale àelVAccadèfnìiio, 
Serg io  taoni de lega to  d e l  
Soccorso a lp ino  d i  V icen ­
z a / i l  K 2  Achil le  C o m p a ­
gnon i  e mol t i  a l t r i .  

H a  Quindi p a r l a t o  i l  
d o t t o r  Car lo  Ravas ìo ,  v i -
ce-prés idente , , ,  ,d®ll'0'"din(7 
nazionale autori, e scritto-? 

Salvatore Bray espone a Crans 

'n 

"làtm 

Salvatore Bray, Il 
«pittore delle altezza»j 
espone ai/a Tour d e  
Supercrans, nel Valleae. 

T u t t i  i poet i  — e Sa l ­
v a t o r e  flraw n o n  è solo 
un poeta del colore. •— 
ad un dato momento 
sentono i l  bisogno d i  , 
f e r m a r s i  p e r  o s se rva re  r 
l a  s t r a d a  percorso;  i l  Di-
sogno m a g a r i  d i  r i p e r ­
c o r r e r e  l e  vie ormai no­
te, con altro cuore e per 
rivederk con occhi di­
versi. E se ardito è sta­
to il sogno ed intenda la 
lotta, più armoniosa di­
venta questa che non ó 
tregua bens ì  u n a  r i p r o ­
vo,  e la .strada s e m b r a  
spmnnrs»  camminando. 

Oggi ammiriamo un 
Bra.y più completo, più 
profondamente umano. 

L a  s u a  notevol iss ima 
foraci emot iva ,  s i  volge  
v e r s o  a l t r i  ideali .  fiJ spa-^ 
lanca ma finestra sulle 
altezze, ponendo davan­
ti un vaso di iiotii quasi 
a segna re  u n  p u n t o  d i  
riferimento terreno, pià 
ohe; per accentuare il 
p r o f u m o  del l ' a r ia  a l p e ­
s t r e .  E coQìitì il linguag­
gio delle, tlette, s c a n d a n -
ciolo con ritmo melodio" 
so.  Còsi  accan to  ai cele­
sti. al viola, ai grigi pre'-
diletti, ai r i / iess i  n t a d r e -
perlacei, compaiono i 
•verdii i :gìalll,-gli a r u n -
clojie, peT*sino i ross i  a c ­
cesi,  e c'è polvere d'oro 
nell 'orio, e l ' a r t i s t a  c o m -
mina per i>ù? t e r r ene .  
Salvatore Brau, il p i t t o ­
r e  delle altezze, ha rag­
giunto una nmsicaliià 
comunicativa che a f f a ­
scina. 

Aurel io  Garobbio  

informò che • hiso-non c era 
gno che venisse  sabato ,  p e r ­
ché  luì era via. 

Nell'armadio trovò subi to  
tutto,  scarponi ,  calzoni, ca­
mìcia, zaino. cappello é li 
maneggiava con- emozione, 
tremando, quasi, dopo tanto 
tempo. 

Il mattino di sabato prese 
pr imo t r a m .  S i  sedette 

inorridendo, soddìsfot to  
•"'Ito antico a b b i g l i o m e n f a  A~ 
crebbe Doluto ruccontore  a 

.tutti ciò che egli stava fa­
cendo, p e r c h è  tutti fossero 
participi de l l a  suo  gioio. 
Qualcuno lo  osservò inctt-
riosifo^ ci fu chi scosse il ca­
po, chi g u a r d ò  fuori dal fi­
nestrino, chi continuò a leg­
gere il giornale. Lui non per-, 
se il suo b u o n  u m o r e ,  anche  
se, quando  raggiunse la s t a ­
zione, / u  felice di scendere. 
Pensò che una volta i tram 
non erano così. Il treno arri­
vo un po' in ritardo e cosi 
dovette correre per prendere 
la coincidenza. Su l l a  corrie?*a 
gli pcrwe di ritrovare l'at-

,mosfera franca della valle: 
i l  biglieftario  che lo aveva 
chiamato « nonno ^ in d i a ­
letto, i l  sacco della posta a b -
;Dando7mto sjd cofano, l'au-
jUSta che  iffutdava - parlando 
wan il biglcettario o can'iàndo, 
PV «edili di pelle, sporbhi e 
pCon.'iunfi da i ruso .  

•Attrauensondo i paesi, n e  
t u t t i  i particolari 

Cile' gli Qxano noti, una fou-
i campani l i ,  le  case. 

Pof, pii). avant i ,  spun ta rono  
le cime ed erano bianche nel 
sole de l  mat t ino.  Ricordò  tut­
te le. vie percorse su quelle 
paratt,: cercò con gli occhi le 
placche lisce, le /e.v6-un' stra 
piombanti ,  I camin i  c/u- co-
stituivano i passaggi più duri 
di tutta l'ascensione. 

Quando g iunse all 'ultiino 
poese del la  Valle, aveva gli 

Salvatore  Bray • Ultimi larici - ca rbonc ino  

r i  e consigliere del Grup­
po italiano scrittori di 
montagna, ricordando i 
va lor i  d e i  premi, che da 
oltre un ventennio vengo­
no assegnati a chi in mon­
tagna ha dato particolare 
prova di spirito di-solida­
rietà e d i  spontanea a b ­
negaz ione ;  e r i co rdando  
inoltre sc r i t to r i  e p i t to r l j  
che alla montagna si sono 
dedicati. 

A ritirare (t premio del­
l'Ordine del C a r d o ,  osse-
g n a t o  a l l a  va lorosa  S c u o ­
l a  a l p i n a  della Guardia d i  
finanza di Predazzo, vi­
vaio di scalatori e di scia­
tori, sempre pronti a Pro­
digarsi, si sono  presèntati 
il maresciallo Giuseppe 

'ii'arnetii che ven iva :  d a l  
Pàsso di liolle^'Wd : il bri^ i 
j/adiere Pterfranco. Orèin- ' 

' gher, coma^djinte àellfi':' 
.stazione di Sàkcorsó-^alpi-/ 
•na della ' Guardia di 
nmza, ad Sntreves.. Edi 
applaudendO:c(ilorosamen^a 
f e j  o g n u n o  det presenti ha 
voluto testimoniare l a  g e ­
n e r a l e  r iconoscenza ve r so  
le  intrepide Fiamme Gial­
le, che vigilano, ed intèr* 
vengono in valido ùilito 
su t u t t a  l a  fasc ia  a lp ina .  

L 'assessore  regionale al*» 
toa tes ino  E r i ch  Milller, ha 
spiegato p e r c h è  Heinhold  
M e s s n e r  e r a  assento ;  ddl*-
le  g r a v i  ampu taz ion i  s u ­
bi te ,  n o n  si è' ancora del 
t u t t o  r imesso ;  m a  l a  ra­
gione delta s u a  assenza 
e r a  u n ' a l t r a .  C o n t e m p o r a ­
n e a m e n t e  a l l a  cer imonia  
di Milano, si «volgeva a 
Bolzano l a  fcAta del le  g u i ­
d e  dell'Alto Adige, alla 
quale era logico n o n  d o ­
vesse  mancare il valoroso 
Scalatore d i  F u n e s  a l  q u a ­
le  è assegna to  il t Premio 
provincia di Bolzano*. 

Si sono p o i  susseguit i ;  
a r i ceve re  i l  premio d i  
So l idar ie td  oipino> l a  g u i ­
d a  M a r c o  /^enatt i  ( P r e m i o  
della provincia di Son­
drio), » r app re sen ton t i  
de l l a  stazione di Soccorso 
alpino di Livlgno (Trofeo 
del Carroccio e premi 
Fondazione Cesare Rinal­
di e alta memoria d i  Gae­
tano Gardellint); don Giu­
lio Schiva locchi .  d i  Bogo-
Hno (Premio opera nazio­
nale ch iese t te  a l p i n e ) ;  
r o c c a d t i ^ a p  .. E t t o r e  Ga-
spefini'^etto Meàaia ('Pre­
mio alla m e m o r i a  de l l a  
Gante.^s(i 'Piae<}ticetta Pre­
vitali dell'Oro); l a  guida 
Pietro Oggioni di Coderà 

• T P  r e m i ó '  Scógrttìmftlo),' 
G iuseppe  B e r n a r d o  "Ga.*ì-
pard di Valtournanche 
( P r e m i o  alla più vecchia 
guida alpina); Carlo Giu­
seppe Peil isaier d ì  V o l -
t ò u r n a n c h e ,  il K 2 Gino 
Soldo, l'alpinista Pio i?05-
so, d i r e t t o r e  ,di «Giovane  
montagna 

Ogni volta si leggeva l a  
motivazione del premio. 

g l i  app l aus i  s a lu t avano  II 
c o n / e r i m e n t o  de l la  S te l l a  
d e l  Cardo .  Pa r t i co la re  
s impat ico ,  d o p o  Za l e t t u ­
r a  de l l a  mot ivazione  p e r  
l a  g u i d a  O a s p a r d ,  i l  c o n t e  
t^go d i  V a l l e p i a n a  s i  è al­
zato a r i c o r d a r e  c h e  G i u ­
s e p p e  J3crnardo G a s p a r d ,  
o l t r e  a d .  essere  u n o  g r a n -  : 
d e  gttida,  é « f t  e roe .  Nel­
la zona delie Tofane, d u ­
r a n t e  l a  g t ie r ra  ' . 
<3aspard ebbe tre meda-, 
g l i e  d ' a r g e n t o  da so lda to  
sempl ice /  fu i n  seguitb no- : 
m i n a i o  caval iere  d e l l ' o r ­
d i n e  militare d e i  S a n t i  
Maurizio e Lazzaro» Jl 
c o n t e  Ugo d i  Val lep ìana  
fu ufficiale de l l a  g r a n d e  
g u i d a  Oaspard; egl i  gi(V 
lo conoscevo p e r  i l  v a l o ­
re, e lp in is t ico . ,E  q u i  tieoT'*' 

1 dìam.o c h e  4 1  O a s p a r d  fa 
compagno d i  Piace>lrcr ne l -^  

Uau ' .«a l i ta  alla, • Crea to  4 ^  
^utg&?n al Cetn>ino. 
i t TerminotON r «ssegnaa io - .  
n e  d a i  p r e m i  d i  «Solida»: 
fietà alpina >, è eomine ia -
t a  q u e l l a  d e i  j j r e m i  d i ;  
« Sp i r l tua l l fd  ». Per motivi 
d i  f a m i g l i a  Sa lva to re  Got-^ 
l a  n o n  ha p o t u t o  esse re  
p r e s e n t e  a ritirare la s t e l ­
l a  d e l  c a r d o  « p e r  l a  naf--; 
ratìpa »; Sandro Prùda M 

espresso un particolare, 
augurio per la salute del» 
la signora Gotta ed i p r e ­
sent i  si àono a lui asso^ 
ciati, con u n o  scrosciante 
applauso,  Vatiro premio 
p e r  l a  narrativa  è àtato 
osseghaÉo a l lo  scrittore 
Aurelio GarùbbiOi del »o-
atro gidrnale. v * 

W quindi se&uiia la cot i -
segna dei  p r e m i ' a  scrjtfd^ 
ri ,  poeti,  e pittori c h e  tion^ 

: nò paftéaipaio al oonstft" : 
s o  di  « iSpiritualitd»; doti 
Luigi' Bianchi pef la l i r i ­
co; Aldo  Mari per l a  pif-^ 

, tura: il maestro f r a n c e s c o  
Ffigerio per - l a  musica; 
Carlo TerrUzzi per l'arti*-
eolo giornalistico. Si ^ poi 
data lettura de i  nomi  de l  
segnalati (da noi pubbli" 

: cati  n e l  óifafo numero  del  
1.0 dicembre)- ^ ^ 

iTerminhttii Ig. certmoniti' 
ujjìciftle, è scfittitto i l  ' .m-.  
duno eonvlmaìe, durà'fite 
i l  quale  don tuififi Bian*' 
chi: ha  tetto u n a  lirica 
« C'è una luce  a Be t l em­

m e  »; Qinetfa Pizzocaro 
Una poesia iri dialetto mi­
lanese, anch'essa dedicata 

a l  iVatale; Nico Ceron del­
la Sezione d i  Valdagno del 
C.A.L una poesia ascar-
pona» in dialetto veneto. 

Assegnalo il Premio delia bontà 
«Maria Brunaccini» 

Il «ptemlo dèlia bontà Ma* 
Ma Brunaccini g iunto .  allà 
terza ecHzione, è stato aBSegtifì-
t o  all'Auditorium Pirelli di Mi' 
iano, in una serata organizzata 
daJla F.A.L.G. milanese, con col 
lobornzione del Gruppo Spor 
tlvo Pirelli. Manifestazione CO' 
renata  dn pieno successo, du­
rante  J& quale j;li amici hanno 
ricordato la guida deii'Adamel-
lo Giovanni Faustino]U^ tuttora 
degente con una gamba ampu-j 
tata per  i l  fortuito scoppio di 
una  granata rimasta i n  agguato 
per  mezzo socoìo. 

Gm lo SCARPONE ha  pub' 
bllcato il nome del vincitori 
del premio. 1970. Sono! Mauri-
2)0 Barelli. Mario Groff. Ro­
mano Lunelli, Fernando Maf fe l  
Roberto Maini, Gian Vittorio 
Nnrdelll, Danlno e Mario GrO'̂  
vinelli, giovani alpinisti di Pln-
zolo. Essi hanno costruito di-
slntGressatampnte,^quota 2flBQ/ 
sul Montlcello di Poìgarlda, i l  
bjyn^cQ £rnésfo BerfjeJ, di ptù' 
prletJi dèi Rampdparoi della vai 
Hendena e deU*A.NJi., Sezione 
di Pinzolo. I l  bivacco si trova 
ad im'ora di  strada dal  rifugio 
« Al Caduti dèirAdamello », ol­
la LobUia ' AlÉtt.̂  

I fratelli ProvinelH hanno 
inoltre  ricevuto una speciale 
mozione per l'opera umanitaria 
svolta ne l  ricupero delle salme 
del caduti, che affiorano dai 
ghiacciai dell'Ad^»mello. 

Nel corso della serata si aono 
proiettate diverse diapositive 
del  bivacco e dell'opera carita­
tevole di questi giovani. 

Oltre al  premio «MaWa Bru-
tiaccliU^, si è asscRnato u n  se­
condo premio, seaipre di lire 
100.000, offerto da una socia 

U N  FILM: C H E  V I  E N T U S I A S M E R A '  

Incanto del Trentino 
In prima visione è stato 

proiettato al Circolo della 
Stampa di Milano^ u n  lun^ 
gometrugglo a colori; » P e r ­
suas ione  », prodotto dol l 'En-
. e  provinciale per il tu r i smo 
d i  Trento e realizzato da En­
rico Moscatelli e da Mario 
Rigoni; consulenzo turis i tcn 
Simone Giuseppe Gabriel l i  e 
Gino  Scrlnzi ,  r i spe t t ivamen­

t e  presidente e d t r e f lo rc  del-
VE,P.T. di Trento; ambienta-' 
zione Flavio Faganello, b e n  
noto per l'abilità ài cogliere 
gli  «spe t t i  p i ù  t ipici  del lo sua  
terra. -

Prima della proiezione ha 
parlato il dottor Simone 
Giuseppe Gabrielh, e piU 
che una presentazione del 
film, la sua è stata un'intro­
duzione a l lo  spettacolo. 

Carat ter is i icf t  di-  questq  

Montanya  
Il n, 046 di « Montartya », bol­

lettino del Centro escursionì­
stico di Catalogno, pol la  u n  or­
ticolo (U Oriol Domònech sulla 
Patagonia ed un'intervista con 
Jean  Créixams e Emìli Civls 
sullo specUzion© catalana di 
quest'anno nella Patagonia au­
strale. I n  essa si ricordano la 
prima,ascensione al Cerro Tor­
re, compiuta da  Cesare Maestri 
e-Toni Egger nel 195!), e le suc' 
cessive spedizioni. Il numero 
647. contiene anche le mappa 
della divisione territoriale d e l  
la Catalogna, una relazione sul­
le scalate alla Péfla de Aguevo 
(dì Kibo CarretéJ, racconti 
notizie. • 
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f i lm ,  è quella d i  n o n  speci­
f i ca re  i nomi dei luoghi pre­
sentati; tocca a noi ricono­
scerli, e sono l a  valle d i  Noti 

e le  Dolomiti di Brenta, so­
no la valle dell'Adige e la 
città d t  Trento, le valli Fer-
,<iina e d i  ̂ ' j emme  e di Fassa, 
il m o n d o  incan ta to  del le  D o -
lotniti,  il Garda, Ledro. Le 
nìusiche ed i canti seguono 
lo svolgersi del paesaggio, e 
s e  diciamo svolgers i  è per-

Auguri  
d ì  Buone Feste 

Porg iamo i p i ù  vivi 
r ingraz iament i  a ch i  
con  tan ta  cordial i tà  ci 
h a  inviato gi i  augu r i  d i  
Buone  Feste  e li r icam­
b i a m o  ins ieme a d  u n  

BUON A N N O  

chè sombra davvero un na­
stro c?ie s i  svolge,  purtrop­
po veloce, e spessa tnen la 
voglio di d i re :  f e r m a t e l o  u n  
minu to ,  che voglia gustarmi 
ques to  paespilo.  questo b o ­
sco, ques te  d is tese  Tieuate. 

Poi  c'è il Bepl Dcfrnnccsch 
che arrampica, e lo  seguia­
mo nel superamento di un 
tetto; ma è p e r  b r e v e  t empo .  
Ecco la se ra  dell'£?pi/flnia con 
l a  s te l la  i l lumina ta  e l a  can­
tica delle s t r a n e  cadenze ;  e e -
00 i l  bandex'nlej p o i  c*è i l  
merca to  de l le  ces t e  e delle 
scale in Trento, subenprmio 
gli  sciatori  de l  Preseno .  

Paesaggi, feste, manifesta­
zioni spor t ive  p e r  fare un 
f i lm su l  Trentino, a dire il 
vero ,  abbondavano :  n o n  era 
però facile trovare una for­
mula nuova, avvicente e d  
e//ÌL*ace,.specie, t e n e n d o  p r e ­
sente:  lo.- fi^opo dell'opera. E, 
a n c h e  'dicendolo cotnpìa-
m o  una ripetiziouÉi siamo 
persuasi  che  •> Persuas ione  
(> un f i lm il quale risponde 
a tutti t r equ is i t i  voluti .  

La rivista «Neve Ijjlcrna-
tlonal >•, del Centro italiano 
viabilità invernale e ingegne­
ria montana, pubblica (n. 3 
W^Q) uno studio di notevole 
interesse per tut t i  noi. Si i n - '  
titola 'V AroIiUotiura tecnica 
ncll'edUijila montami ed è 
dovuto al  professor Enrico 
Pellegrlnit cne era vico-pre­
sidènte dell'Istituto nazionale 
d'architettura e urbanistica 
montana. P e r  gentile conces­
sione della rivista Novo in -
torjiatlóWftJ ». che esce a To­
rino Ccoreo Massimo d'Aze­
glio, 72). .pubblichiamo un 
brano dello studio del profes­sor Enrico Pellegrini. Non po -
tremo purtroppo inviare i l  
nostro giornale al dotto Au­
tore. ringraziando anciie lui; 
egli è deceduto in Torino, il 18 novembre scorso. 

la iostr l  lettori che si inte­
ressano del problemi. dell'e-
dilizia in montagna, si notino 
rindlri7.v:o che volutamente 
indichiamoi nello stesso fasci­
colo-delia rivista *Nove In-
teriiftiional »». oltre al testo 
completo dello studio, trove­
ranno un : ijsriicoiarogglato 
^programma di sviluppo del­
la vai di Fiamme 

-• Sussisfono dt//ere7tóe di 
onalooo ordine di firanderza 
t ra  l 'archlteftura ìnontann. 
•nata sulle balze, alpine con 
Jorme determinate dallo pre­
senza di particolari •rjiaferin-
li. e non di altri, dalla rie-
ctfsslttì assoluta, da parte del 
sinnolo, di saper provuedere 
alta (.'ostrueione artigiana, 
seriaa aiuto di spetiiaJigfi e 
«pessQ con attrezzi do lui 
Joryiafi, dello .sua abitazio­
ne, 0 i'orciUtettura destinota 
alio residenza saltuario, fe ­
stosa e senao preoccupazioni 
di- pruppi cittadini, occupati 
solo, durante le proprie : ua-
canse, o .scivolare leepermen-
te con qH sci sui dBctii'i ne-
OO.'Si. 

DiJ/eretise euidenti, mrt 
non taii, Quondo non siano 
s ta t imess i  in  luca i partico­
lari sottostanti al piano poe­
tico, da  evitare prosse con­
fusioni d'impostazione ad al­
cuni Taglonttnienti, A fUscol-: 
p a  dei molti ingenui innamo-^ 
roti della nvontojmo possiamo 
ontnteticre che una forte pb? 
rioa di poesia, di cui «rono 
«olmi pll ambienti alpini o-
ripinarl. /ioucheflfliatfl dn una 
indusiHfl arlioiann, Tjon sem­

pre sincera e spesso molitio-
sa. poteuono of/uscare molte 
opinioni tras/ormandole in  
preoiudisi. : , .,1 . 

Facendo, .spesso Iena su 
queste debo[f22ì8. ionorando-
le altre uolfe; J a  speculazio­
ne edilizia mostra oggi tutti 
ì suoi peccati#. Essa s'intro­
dusse f r a  'le montagne,, con 
spretfiudicatesaa, con, cinismo, 
con. uno egoistica volontà di 
gtmdapno, che, travolse qual­
siasi ostacolo; e^a fduorita  lo­
calmente da  un« improuuisa 
ondato di bonSisere che por­
tava  a dei nuflei familiari, 
stremati da  secoli di una 
drammotica Iqtlo contro uno 
natura,  splendiaa ma nemica, 
la speranza d i  poter avere 
qualcosa di pift'-che una pre' 
caria soprauuiuensa. Tn no-
Ttie di questo/benessere f u ­
rono comniessi numerosi ae-
Utti di leso poesagigio, dei 
quoli oppi siamo tristemente 
consci.' • t' • ' 

A conti "fotti era  logica 
•concludere -ch«.%aduta lo e-  : 
eanomia montalui, come cad­
de in  pochi tfecetmi tanto 
nelle valli inuase rial turismo: 
come in qnellBM che noif s i  
jjrestaoano o tala nuova in­
dustria alpina, > idoveuano d i  
consepuenac cadere sanso di­
scussioni sia la vtipolooiu ar­
chitettonica montana tradi-
zionole. sia plì schemi ablfa-
titfi che a tflie tipologìa era­
no co7inesst. CÌ6 tuttaiiia non 
ayi'emie a catisa di Quello  ̂
carica d i  poesia lorigihariu do 
cui erano penneati.  Il pror 
biemn sarebbe cliwentoto al­
trimenti d i  una semplicità 
e,strema: esso avrebbe autJÉo 
come scopo risolowento dei 
complessi montani salvabili 
— perchè non per tut t i  l ca-t 
si rt.sultaua possibile tole 
zione conservatric? —̂ e ,di, 
cercare d'impedire fe conta-
minarioni f r a  ' t'Unfluaggr ar« 
chitettonicl diat&tfali alpini 
soprauvissuti e qUeili di uno 
edilizio importota, con la sua 
impostojriotie' slrutturole ed  
economico, direttamente dal 
suburbio cittadino, 

Operoto tale isolamento, 
non sarebbe opparso giusto 
eostrinsere i motitanarl ad  
abitare nei loro ghetti, ob-
bUflandoli a continuare uno 
Mito old troppo lungamente 
.voffertci Lo seconda parte 
della operatione consisteva 
nei tentiiire di trouarc uno 
nuot?(( uocajioiifl, possibilmen­

te di lusso .come, per  esem­
pio. accadde a Portofino, o 
di culturo per u n  pubblico 
cl»e sì sarebbe accontfintato 
di ambienti meno prestipio-
si, per Quelle cbitasioni. che 
crono già destitiale a venire 
distrutte e abbandonate dal­
la stesso volontà dei loro ori-
pinarl abitatori. Questi in­
fatti  ueniuano solo attratt i  
dalla idea di por  fine a uno 
secolare uito di stenti e di 
lavoro di,*sumano. Il loro de­
siderio era quello di vivere 
la vita di tutti gli altri no­
mini. 

Possiamo dire cort sicuresra 
che Questo azione falli  co?U'-
pletainente e nella totalità 
dei cosi. La più caotica prò-
m{.s'cuitĉ  tra .i linpuappi arT 
cfiltcttonici venne a forgiar­
si nel centri niohtanl, non 
•tolo a cottsa della incolturd^ 
delle -cmministrasioni locali, ' 
che nelfit fnoppiore parte del 
casi sono ajjche par®t«lmen-
te scusabili, m a  ; proprio a 
coua'a della -omnetlnza di chio-
rezza nelle idee da parte di 
qltepii enti, che erano pre­
posti, per  do le re  d'ufficio, al­
la tutelo del- paesuppio, -

AJa ta^it'ò. oppi cppora inu­
tile piangere suHHrreparabHe 
e sembrano ancora piU Inuti»-
ii quelle sporodiche e urbi-
trorie norme, che renpono 
iniposte qua e Id. e penerai-
mente eluse, pe r  tentare di 
tamponare le falle del enui-
dioso caos edilizio, che ora 
è pirì pari/icumente irt otto. 
Ij'affannuj'si a rificcrrere, con' 
limitazioni e diwieti, questo 
o quel proyi^fio vn gUoléhfl 
yosta cotica o dosso pid com-
pletainenle invasi dolio spe­
culazione. appare azione tan­
ta inutile quanto inpenuo. 

Bisopnerebbe. secondo noi. 
ondora alla ricerca di quei 
centri ancoro ricuperabili e 
fauorvre la loro conaeruacio-
ne. isolandoli, e curando un 

. combiomeuto sensato nello 
oocasione delie .tinpole uoi-
trt architettoniche. Per  i£ re-, 
sto sarebbe bastato proDuede-; 
r e  0 U7i modesto piiotappio 
offinchò i l  ponfrolio deirau^ 
fotrasformczione dei paesopr 
pio non avesse a sfuggire 
completamente dalle mani di 
chi ne ero responsabile- ^ 

Eclettismo e romanticismo, 
«entimentaiismo e basso li» 
nello ciiituTOle, imnno spinto 
molte ammini-ìtra^foni comu-
nuU. nel disperato tenfotiro 

di conservore quolcoso delle 
* tradizionoli caratteTietiche 
dell'orchitettura montana", a 
imporre .anche parzialmente, 
t'impiepo dei materiali tra-
dfzionafi olpifu". Crii stessi 
speculatori, per blandire il 
(Misto approasimativo dei fa­
natici della moJitapno ed an­
che nella speranza di ;  otte­
nere più facilmente un pei^ 
messo di costruzlane, nono 
spesso ricorsi all'uso di f ras i  
trat te dai assurda Un-
puappio tradizionale sponta­
neo montano. Abbiamo infatti 
visto falde spioventi, cfie ma-
scìieravano due a anche, tre 
pioni ottfct. rhjéfltwventi in 
l^pno d i e  nessuno sorebbe 
mot riuscito a rioerniciare 0 
0 riparare, zoccoli in lastre 
di Pietra chiaramenfe epi­
dermici, traoi sporpenti Iti 
doue non c'era nullo da so­
stenere ed  altri - obbelti-
nienti ' '  In stile montano. 

Quésti vezzi cosiriifttvi. se 
naturalmente hanno scredi­
tato la cosi detto ' architet-

tura motUana^, ebbero alme­
n o  il nteriio di chiarire un 
equivoco e contribuirono ol­
la precisa formulazione di 
una proposizione che affer­
ma come a schemi abitativi 
nuoui e a usi nuovi nella 
edilizia, dovevano corrispon­
dere forme rcalizzatìve 
nuove. 

La cosi detto ' arcHitetturo 
montana", che ormai appare 
solo piii come una uieta com­
mistione f r a  ii Iino"appio 
spontaneo tradizionale e 
quello del suburbio cittadino, 
continjta tuttavia 0 produr­
re i suoi trititi esemplari in 
prande quontitA. Essi sono 
oncora appetiti da un  pub-
hlico che si mette in maplio-
ne e scarponi p e r  passeppia-
re sulle osfaltnte e ben cu­
rate  strade dei ptincipaU 
centri alpini, scintillanti, di  
nppozi. cittadini. Questo ge-
.nere..di "edilizia ha - pertar^do 
perso^ oaalsta^i^interesse teàf. 
rico..'Culturale-, . v.,-•....... , 

Enrico PoUejfi'ial ' 

dèlia F,A.l4.G. che. oOn si^tllsUa 
deHcflteiztì. hià voluto mantene­
r e  l'Incognito. I l  premio, elar­
gito In occflfiionc del  cln<3uan-
tennrio dèlia benemerita socie-
tè. milanese, l i  cut home è fa 
.sigla del motio latino ferant  
Alpes IdetUia eordlbUB, è stato 
assegnato a Marianna Bou>f di 
Brusson in Val d'Aosta, per 
l'abnegazione dimostrata nel-
l'asslstere 1 due  fratelli da lun­
go tempo paralitici, r p remi  so­
n o  stati accompagnati da  un 
prestloso altorliièvo dello «cul­
tore Pesslnéi e da  artistiche 
pergamene disegnate da  Carlo 
Arsnni. 

L a  aerata, alla gufile hanno 
presenziato f r à  gli altri il Paolo 
Marubbl, pr'esidenlè dell'orsa-
nizzRtrice società r,A.L.C,. l'in-
gtifiner Gian Franco Casati 
Brioschi, vice presidente del 

CiA.L sezloUQ Milano, il conta 
Ugo dl-VWwtóàna. presidente 
centrale dell'Accademico, Kar­
man a nomo della sotÉuRszione 
C.A.I. della Comit e numerosi 
alpinisti, s^crittorl e pittori — 
f r a  ;i, tiusli potiamo Annoni e 
! C 0 m m 8 S i n l ^ , h a  ^vuto^jCO»«t 
oratore i l  poeta Carlo Ravasio, 
vice presidente deirO.N.A.S e 
consigliere del O.I.S.M, 

Il Coro Pirelli, diretto dal 
maèstro David Cabula, ha ese­
guito u n  concerto d i  canti al­
pini,> applauditlsi^lml. 

Altro pezzo del f i t to pro­
gramma è stato la prolezione 
del tilm d i  Vlazzl 0 Caldana 
"Guerra bianca suU'Adamello-, 
segnalata all'ultlrtio Festival 
trentino, E* una paziente ' e d  
amorevole ricostruzione, su do­
cumenti per  lo più Inediti, della 
dura lotta sul più alto campo 
di battaglia del  mondo. E' l'epo­
pea di uomini che, con un e^ui'^ 
paggiamento da  fanteria. In 
pieno inverno, trascinano per 
due mesi e mezzo u n  pezzo da  
149 sino al passo Venerocolo. 
Giusto riconoscimento pe r  l'o­
pera del Vlazzl è stata la be­
nemerenza attribuitagli dal-
l'A.N.A. d i  Foresto Sparso, luo­
go di origine de l  Capitano Sora. 

L ino  pogliaglii  

Medaglia 

di  benemerenza 

a Sandro Prada 
L'ommfnistrasione prowincio-

le di Milano h a  conferito una 
meduplltt d'oro di benemeren­
za a Sandro Prado,. con lo se­
guente motiuozione.- « Lettera­
to e siornalista brillante, ho 
ideoUazato la sua ofonde pas­
sione pe r  l'alpinismo. Il sim­
bolico e benemerito ordine del 
Cardo da  ini fondato, premia 
fulpidi esempi d'eroismo e di 
froteltanro umano, offerti del­
l o -pen t e  di montopno d'opnl 
Coese, unite, nello lotta contro 
le difficolta depti etementl 
tirtU: -Visione dir cooperasi^®, e 
di. solidarietà-.  

BRAMANI 
29, via Visconti di Modrone • 20122 MILANO - Telefono 700,336 

TUTTO PER ALPINISMO-SCI 

SPORT - ABBIGLIAMENTO SPORTIVO 

E Q U I P A G G I A M E N T O  ED ATTREZZATURE 

PER SPEDIZ IONI  EXTRAEUROPEE 

PRODOTTI DELLE MIGLIORI MARCHE 
NAZIONALI ED ESTERE A PREZZI COMPETITIVI 

SCONTI SPECIALI Al SOCI C.A.I. ED ENTI SPORTIVI 
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C.A.I.  SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Uinria dturnus d» lunedi a venerdì dalle ore tt elle IS! e dalle ore 15 alle l»; sabato dalle 
o r e ' 9  allo 12 Serate: marted) e venerdì dalle oro 21 alle 22M Telef. BQBAZl • 696.371 

Quote sociali anno 1971 
In religione all'auinentn delia quota dovuta per  li ld71 alla 

Sodo Centrale del CAI per ciascun soolu. sin orfltnarlo ohe 
RRiircKaio — aumonlo deltherato dii({'A«iKomttleft del tlelegutl 
del noncliò aH'nnniflnto verincatoul, come noto» 
noirabbonaniGrito al Klornaie «LO BOAIIPONE», Il OonKlKllQ 
direttivo sezionale ni d trovato coHtrctto a trauffirircf* tali ud '  
mL'iitl, «ulJe Munte sociali per Tanno 1071. che pcrlanto sinno 
le seguenti: 
Ordinari Sc/Ionc L. 0.23» 
Aggregati Sezione » 3JS0U 
Ordinati Sottosezioni -
Aggregati Sottoscsloitt . . . . . . .  é . * . • 9.700 
Aggregati Alpes . . . . . . . . . .  . v , . • 8.200 
Thmnii Iftcrltioiic nutivl soci ordinuvl e aggregati 

Stttlono . . .  . . . . . . . , . . •1.600 
Tassa Scrizione onovl sud ordinari e aggregati 

Sottosezioni >• QOO 
Contributo volontario Vitali*! . . . i , . . . , » 4.000 

Le ()ueln romprendonoi l'assicurasilunc obbligatoria, U uii-
mei-i della - niVlSYA MKNSIUR- e I numeri do «LO SCATl-
PONT a do) I.o CI del 1(1 di ngni mesic. 

1.0 Quote pDSHflBO essere versato In Segreteria oppure, «ul 
C.C. Postale n. .1/lB80fi. iiilestato Club Alpino Italiano, S'eilone 
di MUuiko 30121, via Silvló Peiilco (i. 

Per riisposl/lone dóllK.Scde iCentralo, al SiìCl Vltallx) eliri 
entro la meth di dicembre non liahno Versato 11 cOntrlhutb atU 
HB7,i«n« per l'abbonamento alitf "RIVISTA « M '  
«Dflpeso rinvio della lUvlsta .steasa oon 11 1,0 gennsin 1071, Li 
prigbiatno pertanto di voler versare-Il contributo dt I.lre 4Q0(\, 
vhR comprende gli abbonameiKt alfa "RIVISTA MENSILE», 
a «LO aCAttPON'l!» e Soctorso alpino 

Al SOCI CHE N O N  VERSERANNO LA QUOTA ASSO-
CIATI VA ENTRO IL. 1 5  GENNAIO SI SOSPENDERÀ' L'IN-
V i e  DELLO « SCARPONE » .  

C . A J .  S . E . M .  
Via Uso FOBCOIO3- MILANO • Tel. 899.191 

f r a  tut t i  l membri deUs Com­
missione che si sono prodigati 
per  renderla più completa o de ­
gna delle tradizioni dei O.A.M. 

fllnnovo quote — SI prego 
d i  provvedere al  rinnovo della 
quota Sóolalei Per  un: errore 
(Il stampa, tlel precedente no­
tiziario, § stato scritto che dal 
1.0 gennaio p.v. non verrà  più 
spedito li notiziario; si deve 
intendere d)e  — come d i  con­
sueto —• la spedizione, per  co­
loro che non hanno rinnovato 
la fjuota sotlale. cesserà con H 
1.0 aprile p.v. 

Lutto ~ La nostra socia 
Sandra Corradinl ci ha  lasciato, 
colpita da un male Incurabile. 
Il  GA^M. partecipa a questo 
lutto ed esprime alla famiglia 
la propria soUdaeifttAi 

Questa lettera 
sarà inviata 

a tutti 1  Soci 
Caro  Consocio^ 
ne l  1 9 7 3  la nos t ra  Sezio­

n e  ce lebrerà  II s u ò '  Cehté-
nar lo .  ' '  -

Des ider iamo i m p e g n a r e  
tutti  { nostri  Soci p e r c h é  d a  
q u e s t o  m o m é n t o  al 1 9 7 3  vi 
sia u n  f e r v o r e  d i  IhWative 
tali d a  convincere  soprat tut­
t o  I g iovan i  del la  attualità 
d e l  CAI. 

A b b i a m o  cominciato a d  
i m p e g n a r e  t u t t e  le  nòs t re  
Commissioni  p e r  p resen ta re  
u n  p r o g r a m m a  ò rgànfco  che  
abbracci  tu t te  l e  s f e r e  di at­
tività d e l  nos t ro  Sodalizio: Il 
p r o g r à m m à  sarà pubbl ica to  
sul  ptimo numero deììà Scar­
pone o g n i  m e s e .  

Vog l i amo  c h e  ' l a  nostra  
S e d e  r e sa  'pTÒ .^'ccogllferite 
s ia  f r e q u e n t a t a  da)  m a g g i o r  
n u m e r o  poss ib i le  di 'Soci 

Clàscùno;  d e v e  sent i re  
l'Irnportanssa; d ' e s s e r e  Socio 
d e f  CAP sopra t tu t to  in que­
s t o  m o m é n t o  sociale. E\eia '  
s c u n o  è invi ta to  a d a r e  cón-
tr ibuti  di i d e e  ?es t i tuendó 
e n t r o  il; 3 1  g e n n a i o  l'alle­
g a t o  ques t ionar io .  

N o n  è p i ù  "sufficienté es­
s e r e  Soci, è necessar ìb  parte­
c ipa re  a t t ivamente  alta vita 
de l l a  Sez ione ,  m a  sopratlut-
t ò  c r ea re  con  la pe rsona le  
Qollaborazione la p remessa  
p e r  cons ide ra re  il CAI una  
associazione m o d e r n a  e d  e f  
fìcìente. 

Spe r i amo  c h e  t e i  condivi­
d a  q u e s t a  op in ione  e ques to  
appe l lo ,  

Adr io  Casati 
P re s iden te  de l l a  Seziona 

Programma 
di  gennaio 

Domenica 10: 5.a uscita corso 
Sql-C.A.I. a Sestriere, 

GiovedM4; ore 23,15> Sede 
« AnUare ih  montagna » a cura 
cleHa Commissione scientifica 
avrà come argonienfo La ne­
ve « - Presentazione delle pros? 
sime gite dello Soir-.C.A,I. - in 
questa serata »arnniio festcg 
glatl 1 nostri soci Della Torre < 
Mojoll che alla vigilia di Na­
tale ]tft»no portato a tornilne la 
prima Invernale sullo spigolo 
sud del Plzito Torrone, nel 
gruppo del Castelln. 

Domenica 17; Gita sciistica 
Champoluc - Soci L. l.tìOO; non 
soci X ,  1.800. Partenza' ore f 
circa, e tì.a uscita corso Sci-

• C.A.I.'.- a u  • 
Giovedl'i31.'ìot'fc aiil&i«. 

« Conosciamo: I r  nóàtré i'/ 
cura 
li'flca e avrà" come argtìmenEb 
« Presenttizione e Gijologia in 
generale ». 

Domenica 24: 7.a uscita Sci-
C.A.I. a '  St. Morfciz. 

Dojnenica 31;„Gìta,scistica 
, Spliièen. •: Soci U 1,800; non 

soci L .  2.0QO. Partenza ore 5 
circa', e 8ia uscita corso Sci-
C.A.I. 

Rifugio Briosciii 
III rifugio Brioschi in vetta 

al Grignone è aperto tutto l'an­
no il- gsl>ato, in domenioa e nei 

. giorni festivi; su richiesta di 
gruppi, anche nel giorni feriali  

-Per le  festività di Sant'Am­
brogio apertura dal 4 al 9 di­
cembre; . per le feste natalizie 
dal 24 dicembre ai 10 gennaio. 

Per  informazioni rivolgersi al 
custode Alessandro Esposito, 
Pasturo. 

Pranzo 
sociale 

Sabato 9 febbraio^ ut-
le ore 20. nel salontt 
superiore dei riatorante 
Covimercio, piazza dei 
Duomo, Portici mari' 
dionali. si terrà ii Ira-
disionale pranzo soda­
le della iS'Rstone. 

Ferrmno càiisognati 
i di^ntivi ai soci che 
appartengono al nostro 
Sodalizio da 60 an?it, 
da 30 a n n i ,  da 25 atì-
ni, ed ai soci bene­
meriti, • . , 

Commissione 
scieniiilca 

Nei' • ijtta^i^ó''' d-èMé' ts-
zioni ì9^etlQ,'.po.r!'i^aiih0i:1071 ,-la 
Commissione Scientifica orga­
nizsa due cicli di conferenze sui 
seguenti temi: « Anasn'eiln m o " '  
taKì̂ f̂  » e.;« Cónosolamo ; le n o '  
atr«'i'Alpif».'.,'.,v 

Per. i l  ciclo « Andare ili mon­
tagna » la p r ime , f ton tew#»  
terrà, giovedì 14 gennaio e avra 
cónie argomento « L a  ìievo». -

Per li ciclo. •=Cono8«lftmo lo 
nostro Alpi » la 'prima confe­
renza s i  terrà giovedì 21 gen­
naio e come argomento j«'Pre. 
Bentazloue e Gcoiogia-Jn seno-
rale », . 

P r o g r a m m a  g i te  
Commiss ione  seìenfiflca 
febbraio •> VL-iltU-nile Grotte 

di Toirano ^Liguria) 

Quote sociali anno 1971 
S u d  Ordinari L. >1.500 
Soci AKKtegatI " • 2.500 
Soci Alpes » : 1.7S0 
•{- U I.OOtì quale contrlbitto per U rlcosiruxhmo del Hiru^to 

Pl8MU(ln. ' •. 
Tale ooiitvlbiito non vorrà uUoriormcnto proroKalo. 
f Soci MUOVI imi^attn Inoltre il. contributo per tessera fissato 1»: 
Soci Ordinari od Aggregati ! L. 1,000 
Soci AlpfeR ; » 500 
Per tutti  t nuovi Soci li tia(?R'»onto del contributo per 11 nifn* 

glo PIssadù è facoltativo. 
Le quote vonnono eHsore i)HK&te In Segreleria oppure vcriialo 

sui C.C.P. N. 8/7tT!l Intestato si Club Alpin» Hulluno • .*?exlone 
di BuloKiia • via lndipoTiilen::u. 15. 

Segnalazione 
,Se8naUamo, 2iomano>.Ct'efc^v 

itrfi;iÌ45etteHannl,' d<^ ,Cognp , i n  
Valcàrìianica, .ifìhe.-preéldente 
della Sésìone di Breiio-<!?ede. 
golo del C.AÌI.. aiuto istruttore 
prcaso io Scuola nazionale d'oJ-
plnismo -'Adamello>. del C.A.I. 
Brescia, diretto dairaccndeniico 
Ttìliio Corbellini 

Ù 21 giUgno del 1970, Romano 
Cresci si tfoyatìtt stillo via Bra­
mami alio Torre Nino fCimon 
deUa Bagozza) e aalrnva la 
propria cordata. 

Giròtàmo AIbcrtin'eUi di Daf-
fn. capocordata. ìlei sùperaméw-
to • di un passài/gìo di in-iv 
graio, iesseHdosiV' stdccato ,un 
oroàso raosso compiva un « vo-

di Una oènitnc'.-d{ metri. 
U Cfesci riusciya a bloccarlo, 
con l'ttSsicurutlone a spalla, su­
bendo notevoli escoriazioni alle 
mani ed apll ar t i  in/eriori. Riu­
scivo inoltre d - riportare dUd 
6iise della parete il compagno 
di cordata e, con t'aiuto di due 
olpiniafi di passaofllo. a rJeo-
yerarZo all'Ospedale di Darfo. 

Uòmo che hà sèmpre dedi­
cato II tempo libero alta mon-
tapna, Romano Cresci ai è pro­
digato per la formazione delle 
nuove generazioni. Nel settem­
bre affrontava l'esame' di por­
tatore del CAX, conseguendo 
il fegoiare brevetto. 

L. P .  

Sot loscnz io i i e  r i f u g i o  A .  O n i i o  
Ef^prlmlamo l a  iioslru gratitudine a tutti 1 Soci che hanno 

geneHsameUte rf^po'^tu airapp«Ho da  noi lanciato e confidi» 
MO'In ulteriori numeroso adenlonii Con l'occasione auguri i 
tut t i  star U 107 tt 

Riporto'p*eced«ml« sottoscrizloue L. 1.442 (lOfl. " 
Anna-Ferrat inl  L. 6.000; Giuseppe tlanelll L. S.OOO.' Tallio 

yannticel 6,UQ0i. .Mf^urblo Lazzari I/. 3.000; Bianca e Cesare 
Oaetanl L, ,2D,OOOu, Mario Valaguiisa L, 1,000: Bruno Radice 
IJ. l.OÒO; MarlA Bice Guglielmi ,L. 2.000} Ginseppc Grlfflnl 
L. 25-001).' Ettore Avogariro L. 3.000; Piero Zanoni L. 4.300; Te-
reMna Danetil L. S.OOO: Oreste Comola L.  3.000; Sandro Brlvlo 
L. i.OOO; Gilda Bellini Riiiari L. 50.000; Consaivo Kecchla L. 
10.000} Renato Cicogna L. 10.000; Enrico Matrlcttrdi L.  3.000; 
B. Leonardi L.  i.OOO; Pia Bouominl Chtcsa L.  5.000r Ettore 
Maggi L.  10.000; Rina Bcrsanl L. S.OQOt , Arnitda Basslgnatta 
!.. 1.500rAttillo Meni L. 2.000; OrsoHna Zappat i .  8.000; Pietro 
Pedeli L. 0.000; Vera Ceninl T., 6.000; Glusèppi^, Mossa L., 2,000,' 
Adele Ohlslanzonl L. 3.000; Otto Morln L. Luigia Kesén-
tinl L. 2.000; G.-^etano Camlolo L. 1,000; Enrico Moronl h .  13.000: 
Piera Borettlni U fl.OOO;  Crlstofóro Blòndr t / .  2Ì0OOt-Ri; Giovai!-
ne t t i  L. 8.000; Giovanni Blcelardl L. l.OOfl; Augusto AstOlfl 
t. 1.000} P ie ro  Guàlandrls L- 1.000; Gruppo Ern||i,L^JO.qpOfKTlno 
Donarinl- L.  ;l.flOÓ; Lamberto GrifUni^i .  l.ÓOfi; ̂ m p e r t o  ̂ ^ngò' 
lInt U 2.000;:Germano Bosio L. 0.000.^{ W M  

Totale » ripòrto L. L717.700, ,v 

Fissaagio magne t i co  

• p « r  g l r s c i  

tHnyègTitfTé'ftétnliold Sominer 
ha brevettato un flssopyio ma-

atemci degli attacchi di sicu' 
rezza. Un magnete permanente 
regolti,fin/otti lo 'forza d'adesio? 
«e in ti{tti i sensi, e In man-
•4«nó-<^^ionte o qualsiasi tem­
peratura. 

Quote sociali 1971 
, Nonostante l'aumento della 

quoftì per 11 C.A.I. CKNTBAU: 
e l'aumoulo de LO MCAliPONi^ 
Abbiamo mantenuto immutate 
{e quote per 11 Ì97i, In t'onslde-
rationc unchc aeirappéllo ri* 
volto al Soci per la sottoscrl* 
flotte rifugio A. Oinlo. 
Soci ordinari , . . L. 4,000 
Aggregati giovanili (li-

<34 annlJ , . . - 3.000 
Aggregati familiari . » 1.500 
Aggregati altre sezioni » l-SOfl 
Tassa iscrlzloric niiovl 

soci . ' " 30Q 
Cambiò tessera . . .  » 300 
Cambio indlrlazo , . " 200 
Sol-Club-S.E.m. . . . »  300 

'.I.a.I. . . . . . .  " 1.800 
F-I.S,!. glovajijjJI , ( f l n r > ,  

a •'̂ 6 anni) , . 5  . . , . •» ,1.500 
lie quòte possono essere vèr-

sftte lir Segreteria oppure sul 
(•.G.P. ; 3/0761 MiU.oslatf)f 6 Su 
ate Ijr Segreteria oppure i 

Gite sciistiche 
-if it^ntiaio r 'Gressoney - dir. 

l'ronte^SavMé'i---, . t T 
• 23-SO gennaio - settimana 

I N D E T T O  D A L L A  S E Z I O N E  q i  Q P R I Z I A . D E L  C A I  

Secondo premio internazionale 
diapositive a colori della montagna 

Sotlosezione G.A M. 
P r o g r a m m a  sciistico 

10' gennaio - Chiesa di Val~ 
malenco. 

24 gennaio - San Moritz. 
23 gennaio - 30 gennaio -

Settimana sciistica a S. .Vigilio 
di Mar^bbe. 

30 gennaio - 6 febbraio - Set­
timana sciistica a Selva di Val 
Gardena. 

13 febbraio - Cervinia. 
2fi~28 febbraio - Pampeago,-

Alpe di Cermis. ' . 
Pi-I marzo (Gara Sociale) -

Pila. 
19-21 marzo Zermalt. 
4 aprile - Madeslmo. 

NATAl.K ALPINO - Lo 
sciando alle spalle Milano, av­
volta nella nebbia più ftttn, un 
nutrito gruppo d j  gaminl si è 
recato, a Dosso di Llro per là 
« f e s t a»  del Natale alpino. 

Sul sagrato una folla di bam­
bini,  festosi attendeva , il tor 
pedone.'nientre un sole radioso 
faceva da còrnlce alla giorna­
t a  •— che una  volta di îCi — 
documenta la generosità dei 
Ramini. 

Nella piccola saia gremita 
sono stati distribuiti doni ai 
bambini sino all'età di 12 anni: 
indumenti nuoyl,.-gioeatt9,yi 4q1-| 
ciumii Alit'Maèai Hreci^upo-j 
tanoi l s  t^cu^ar^medle 
ve«sftft-^nr coi^trlbuiovvpér ; aiur 
tnrU' tìd' • affrontare >le» spese '-di 

dà j'Ltrò^a oràvedohà. 

L a  Sezione di Goriiila del 
C,A.I. organizza per II prossi­
mo marzo il 2" concorso per 
diapositive a colori di sogget­
to montano. I concorrenti do­
vranno f a r .  pervenire le loro 
opere Cnon plf> di quattro), en­
t ro  i l  7 febbraio 1971, al C.A.I., 
casella póstale 89 - 34170 Gò-
rlzia. Le diapositive dovranno 
illustrare uno 0 pif» aspetti del­
la montagna (alpinismo, sci. po-
polarlstica, flora, fauna, spe­
leologia. turismo, ecc.ì e - db-
vranno:essere accompagnate dal 
modulo di partecipazione che 
puf) essere ritirato-, o richiesto 
alla Segreteria'del Concorso-

Sono in palio numerosi prer 
mi: medagUe. d'oro, medaglie 
d'argento, coppe, targhe. Al 
primo classificata andrft D" Si­
gillo trecentesco d'oro del Co­
mune di Gorizia. Premi ispe-
ciali saranno assegnati alle 
migliori opere sui temi " D a l  
I al VI grado*; e " L a  speleo­
logia».-

h é  opere premiate ed am-
ittesse saranno proiettate in 
pubblico in una Sala cinemato­
grafica goriziana il 27 marzo. 
: Là •. manifestazione, è patroci­

nala dalla Regione Fijiull'Vene-
zia .Giulia e dall'Ente provin­
ciale,per U Turismo di Gorizia. 

Corvara - 'dir, 'Nino-Sala.' 
31'gennaio - Presoìana - dir 

FJorejitlni-Bau«higiione,. • 
14 febbraio --Sestriere - dir. 

Acquistapace.'^ f ron te ,  
27-28 febbrJ^o- carnevale. 

Borriilo - dir. Savari^-R. Grassi, 
I&-21 marzo '* S. Giuseppe -

Davòa • - 'dir. ' BénOttl-Bauchl 
glione. . 

21-28 mai'zo - càmpionàtl so '  
oiaii - S. Caterina VaUurva • 
dir. 'Snvaré-Benottl, 

10-12 aprile ' - '  Pasqua - S. 
Bernardino • - dir. Plorentlni-
Gentile. 

24-25 ; aprile Adameilo'' 
dir. Florentlni-Bénotli. 

8-9 màggio - Breithorn - dir 
Fronte-Gentile. 

Inizio allivilè 
agoiiislica 

dello Sci-S.LM. 
. L'attività . ufficiale di fóndo 

1070-1971 é coininclata'il 13 di­
cembre a Selva di' Val Gardena, 
dando il segUflJ'te'. risultato; . 

Categoria .l^nlores .18.» 
Osvaldo Pletti '  con . un distacco 
d\ appena r9":,,dai primo clasr 
slf'cato Cap..-Cjiulio., . 

A ciuesta-gara è seguita ia 
gara deL 20 dij^mbrej.a .Passo 
RoUe. in cui 'o'Srtesso'Osvaldo 
Pieltl si è c.i^5Sificato 14.o 
r S "  dal vincitore/A dette gare 
hanno pure' partecipato i ,  Sê  
nioi'fis con •' Ferdinantfò Longo' 
borghini e Carlo Sala. 
• Il giorno 27 dicembro a In-
ti-obio si è • svolta. là' staffetta 
nazionale,. cOn'Ua' presenza di 
quasi tutti  'gli. azzurri; la no­
stra prima squadra formata da 
Jahner  •'Longoborghlni - Buc-
cht 'de Giuli, s i  è classificata al 
15.0 postò su 30 squadre parte­
cipanti; altre due squadre sl'so-
no classificate, ài 20; e 22.o po­
sto.•''v ' . , ' • 
./purtroppo un.' Incidente" di 

gara ci priverà per 'parecchio 
tempo delia partecipazione alle 
gare .'.dì . .Giuseppe Galletti, se­
conda categoria. per una frat­
tura al piede; • cogliamo l'occa­
sione p^r inviargli, 1 nostri mi­
gliori auguri. . 

BOLOGNA 

Tesseramenlo 

F.IS.I. 
Pres.so la SogreterJtt è In cor­

so Il ' tesseramento F.I.S.I. per 
la stagione ocllsUca 1070-71, 
tutti  1 giorni feriali dulie ore 18 
alle 20. , 

Fine seltintans 
alNevegal 

• iS-17 eeniiaìu 107! - ' 
lO'jgennMo - .sabetot óre 14,30' 

ja r tenza ' '  dall'autostazlòné In 
orpedone gran turismo; o,re 

11I.30- arrivo ar;iBelUma. siste­
mazione /i)r.Àlbgrgp.p^ppt}llo Si 
Caùo'rei ore àO,30 cena e serate 
a disposizione . 

17 gennaio - domenica; ore 
7.30 sveglia e prima colazione; 
ore 8,30 partenza par 11 Neve-
gai. Giornata a idlaposlzione; 
ore  16 partenza dal Nevégal, 
breve sosta a Belluno e rientro 
a Bologna, previsto per le 
ore 33. 

Prezzi - Soci L. 7.000;' non 
soci L. 7.900. La quota com­
prende; viaggio AR in torpe-
donè GT. cena, pernottàmento 
e prima colazione. 

Il Nfivegal è situato a dodici 
chilometri do Bellitno e dispo­
n e  di óltre trenta chilometri di 
piste . di ogni difficoltà, servite 
da  dodici Impianti d i  risalita, 
con uno capacità complessiva 
di cinquemila persone-ora L'In­
vidiabile esposizione! al sole e 
l'abbondanza delle nevicate ne 

turino uno dei migliori centri di 
sport invernali del Veneto, 

P e r  Informazioni ed Iscrizioni 
rivolgersi In Sede, via Indipen­
denza, 1& - tel. 234.85B - tutti 1 
giorni feriali dalle o re  18 alle 20. 

abWf^gcnn&lb'^-'Flhe settima­
n a  ; al; Bondonc (Trento), , ,• 
1 20-àl fébbràto v Flnè 'set t i­
mana al Bondone. (TrentpT. . ' 

' Traversata scì-aitsi'-' 
ilo Dolomiti ;dl Fanea 

mana al Rondone. (Trento' 
> a4!;ittaraa",t, Fine iiettlmanà 

all'Altopiano di Asiago. 
19i2I  ̂ maMo - 'Soggiorno 

Corvara - T 
nistlcfi dello 
e del Gruppo di Sella, 

.3-4 aprile - Fino settimana 
alla Marmolada. 

10-13 aprile - Soggiorno pa 
sonale a Passo Rolle. 

30 ,aprlic-i°.;maBgtò - Cour-
mayeur-Chamónix - Traversata 
srllstioa del Monte Bianco. 

Per tscrizlohl e informazioni 
rivolgersi in Sade dalle 18 alle 
20 dUognl giorno feriale. 

I Rocl che  des iderano  ri^ 
coverti anolic M secondo 
niimoro mens i le  de l  gior­
na le  sono pregiiU d i  ve rsn-
ttó L.  UOO s u  c.c.p. 3-17fl70 
in tes ta to  a L O  wSCARPONE 
- v ia  P l in io  70 - Milano. 

E' di turno il versante 
orientale dell'Adamello 

CONTINUAZ. DALLA PAG. 1 

è 
film da 8 mm., ping-pong, , 
d o  baMla; per  le  scuole. ele­
mentari: una buona scorta di 
matorlflle didattico, h a ' f a t t o  
felici maestri e scolari. ' . 

La spesa complessiva è sta­
ta di L, l.OOfl.OOO circa, ricavata 
da  donazioni di soci e simpa­
tizzanti, nonché dalla serata di 
cori alpini nella quale con la 
consueta generosità — si è esi­
bito gratuitamente 11 Coro 
A.N.A. di Milano.. 

Nel pomeriggio, 1 piccoli 
mici di Dosso dì Llro hanno 
cant;«ito e recitalo poesie, men^ 
t re  i grandi davano il via alle 
danze sul sagrato... ben presto 
imitati dal gamini. 

Il Consiglio Direttivo rlngra^ 
zia coloro che hanno contri­
buito alla bella manifestazione 

idi  «solidarietà alpina», primi 

i m  .votalo per b e n  d u e  vol te  
« f avo re  del l 'a r t .  24 bis, a l ias  
a r t .  48; e d  io debbo  ch iedere  
a d  Adr io  Casati  come e p e r ­
chè,  scTlvev\do qua le  pres i ­

d e n t e  della Sezione di Mila-
po,, ..rite.nutovdì.^pbtèr; 

ÌK': 
'scistEir 'cii':fuariCQn2a. cli'.bubh' 
gus to  eci a t t en ta to  al la  d ign i ­
t à  ! po99Ìglio 
C e n f r à i e '  Chef b à i  sémpl ice-
m e n t g  r iproposto una nqrnia, 
gi'&''''''à'^^i*i5^tìra'''''dhì'' i iélègati-
de ì Ia  'Sezione" di' Milano, nel-: 
Je df ie  asseinbleé dei  1963 
Quaii,do Questo mìo dovero­
so  in ter rogat ivo a v r à  a v u t o  
u n a  r isposta  cont inuerà  il 
discorso c h e  a ques to  pun to  
ch iùdo  l imi tandomi  o r icor­
d a r e  che  l 'assemblea del  2B 
novembre  scorso ha  favore­
volmente  tìccolto la seguen­
t e  conclusione della mia  re­
lazione-. 

pubbl icazione de l  Bollett ino, 
n e l  1867 costruisce il suo  
p r i m o  r i fugio ,  ne i  18fl0 g e t -
la le  basì de l l ' a t tua le  Con­
sorzio Guide :  e' po i  v ia  v ìa  
provvede  a t u t t e  le  a l t re  a t ­
t iv i tà  s ta tu ta r ie ,  da l le  Scuo­
l e  di, Alpinismo a},Soccorso 
^VP)AÓ; £ìno,;,p..,fi^''ai)d,P.'sla ' p -
ppavventHa " impossibilità:  d i  
I ron tegg ia re  c o n  le soie en^ 
traté"'SGCiali - i'/ Sempreì ere» 
ficenti... oner i ,  dei  compit i  di 
i n t e r è s s e ' ' s M a h l ' b ' S Ò c i à ^  
Jé ah'éHé' p>ltlblifo, 'svolti  
prbvve'dèridó p e r  tu t t i  i n d i -
stin),qn:;eji1,e^, i .  f^r|.quentatori 
della-' n:wnt 'a^a' .  -nòh' ct i n ­
dusse, sui f inire  d'egli ann i  
'50v' alla elaborazioni^ della 
att i iale legge'26-1-1963 n, 91 
ed  a l  relativo, « p ia t to  di l e n ­
t icchie»,  Che  iniziolmente 
non,  era" a f f a t t o  tale, p e r c h è  
faggÙEigliato, in va lu ta  dè i  
tempo,  a l .còr r i spondente  a p ­
porto  déb i l i  al lora aO.̂ OO so^ 
ci; che  è diventato '  / t roppo  
modes to  Tm : dàlia ' a p p r o v a -

Nel 1865, con n e m m e n o  zlone della légge solò perché  
d u e  a n n i  di v i t a  e non più l 'abbiamo ì ' i tardata,con t r o p -
di 200 soci, il Club par lec i -  p e  tergivei 'sazioni. d i m e n t ì -
pa  alla lo t ta  pe r  la conqui -  cando che' p e r  11 riconoscì-
s t a  del  Cervino,  la maggiore  I m e n t o  di quella personal i tà  
impresa  alpinistica del  t e m -  giuridica,  di- cui  a v e v a m o  
p o  a livello internazionale;  consta ta to  la necessità 
nel lo stesso anno  inizia l a i  t empi  del K2, è necessario 

anche-, .sul .fi,leno',.privatistico 
u n  deci'etOM dei  Capo dello 
Stato.  ìNc in? ogni caso  a b b i a ­
m o  vendu to  la nos t ra  ind i ­
pendenza,  perchè  se r u t i l i z -
zaziqné del cdhtr ibùto s t a t a ­
la-è. sòggetta'^ii pubblico c o n ­
trol lo,  .sifCaÙO . controllo, c o -
stituispe u n  gacrQsantò,,dii'ìt-
to-dover<f,; delKaltro. c o n t r a ­
ente.  l o ' S t a l o  sull ' impiego di 
•danaro, pubblico. Ma la n o ­
s t ra  a t t i v i t à '  sociale è s e m -
"pré stata•'e''''c-fjhtlnùà"'ad eff-
fiei'e Indirizzafa; é diz'étta da i  
soli organi Statutari elet t i .  
Assemblea,  Consiglio „ C e n ­
t r a l e  ' Presidenv-a,' a i \orma 
di u n o  Stal l i lo  che, p u r  e s -
seiidtf ^necèss^tiaiTiQnie sog-

, tipJi-o'yaziQne dei  
puliifb^^v - algebra, e 

I isostapza lo 
s t a tu to  clie cl-'sìàTrÌQ sl lbera-
m e n t e  da t i  nel:194tì-i£>47. nel 
solco 'd^iià ndàlra l e t i c a  t r a -
dìzipnè.'-.Hisi' Rei'tànto 'la, f e r ­
m a  •convlnziope idi  non  a v e r  
màììicàtb à]  dòvé%' n i io , '  dì 
presidente.  ;prd;^téipporè- dei-
la l ibera  as.sg;fiiai2Ìòne nazio­
na le  C lub  Alp ino ' I t a l i àno :  e 
oo îl con t ido  nella vos t ra  ap -
prbVàjsione' • 

R(umto Chnbod 
l*rcsl(l<'iUo GviUM'nle dui 

Cliih Aii>lno ìtHlisino 

. Commissione per la pro-
teiilóne della natura, istituita 
dall'A-V-S,. dal C.A.L Sezione 
Alto Adige, dalia S.A.T., :Rna 
quale si associa la Sezione di 
Trento di.  «Italia Nostra», r i ­
volge '•> un urgente appello a 
tutu? le aulorltli' politiche ed 
amministrative, regionali  pro­
vinciali o comunali con com^ 
pétenzav in materia .e  alJ'ppl-
nionè - pubblicai,; p e r  la .salva­
guardia i di ,,-quella ' parte' d e l  
Qruppó delJ'AdàmBllQ compren-
denté  l a  vai ,dl;iBprzaèo ed 11 
Caré Alto, limitata dalla vài 
di' Fumo,  ad,,ovest, dalia .vai 
Hendenà àd est cfàlla'vai La-
r.es: a'-nord'". '• 

«SU. tale zòna griuva la mi­
naccia d i .un .  massiccio .siruUa-
mento turistico in stridente con-, 
trasto con le suè caj'atteristiche 
alpine. Ma bohiper  qu|!stó solo 
fatto, le sciiWentl,..Associazioni 
considerano assurdo e ingiusti­
ficato uno sviluppo, .turistico in­
tensivo situato .esattamente .al, 
limite del Parco natui-ale Ada-
mello-Brenta». 

« Il plano Urbanistico provin­
ciale ha Infatti stabilito come 
confine mej'ìdionale del, Parco 
una linea che taglia la vedret­
ta di Lares dal Corno di Ca-
vento al Móntè.CoeJ,e che pro­
segue lungo la cresta nord . del­
la • vai , d i  Borzngo., Questa si 
trova perciò fuori, .'dell'area de] 
Parco, ma per essa 11 plano 
stesso, i n ,  considerazione della 
sm. "singolarità per bellezza di 
paesagaio, dl itoscHi' e ''p»',atl" 
prevede la destinazióne a Pav-
cò attrezzato, "tenéndo per. fer­
ma ima seuérn azione' tutela-
trice. del paesaggio". 

"Lo stesso plano., prevede pe­
rò anche la ' rettifica, é; li pro­
seguimento fino alla Malga.Coel 
della strada lungo la vai . d i  
Eorzflgo, attualmente solo car­
rareccia. ed il progetto di due 
Impianti a fune ohe. partendo 
dal fondo valle, dovrebbero 
giungere al Pozzonl..-ossia al 
limite della vedrétta d i  -Lares, 
e di 1 1 ,  .attraverso la ved.i'etta 
stessa, .nel pressi del Monte Fo-

letto, sulla cresta che separa la 
zona dalla vai di Fumo. 

«Ora, la zoha vai di Borzago-
Caré Allo ha  gli stessi pregi 
ambientali e naturalisti delle 
zone contigue del Parco, con 
cui-indiscutibilmente forma — 
è bene sottolinearlo — un'In-, 
sieme morfològicamente ' unico 
éd;.òrgpnicò. ,La àojHà del: Papco 
COhtigua • è .  lai' .vài', fLàres^.'e'ia 
Vedretta . d ì  Làres,. unà;,' delle 
^ÌCC'bèlle i zbtì< ;̂ ;delI*AdàtriÈillo* 
poco; frequèhVata; ricchissima di 
tlòr.^,,é 'di;, fauhà, i^ràticàmehtè 
àhcord' vergirie, ' con pochi 'sen­
tieri e nessun rifùgio, che la 
Cómmlaslohe Parchi ha  propo­
sto venga costituita In zoiia 9 ,  
ossia ad alta salvaguardia, sot­
to stretta sorveglianza e', per­
corribile' solo lungo,.;}', sentièri. 

,;quindi',!ànzituttó ,da,'.,crir 
tlpare'' il "'ci'ltérió.'•'àdóttàt'ó:'. tìi 
irapclai-e il •llrtiUe"del'Pdriòb' iti 
mòdQ;da tagliare a /n ie tà  uria 
zohaV a caratteristiche ' unitàrie 
e. d r  esctqdère';] pàr.te : della' 've­
drétta,  d i  Làr'ès..'."ÙnQ ' reale '1 
seria tutela del Parco non i 
assolutamente compatibile inol­
t re  con una strada e due im­
pianti a, fune  previsti esatta­
mente al margine del terrUorlo 
del Parco stesso. Quando una 
funivia -attravèrsasse II' nevaio 
ed 11 ghiacciaio,'óon tutte le In­
frastrutture che slmili Impianti 
comportano, non sài'ebbe più 
possibile distinguere, • agli ef­
fetti, della tutela, necessaria, le 
zone ; del; Parco dalle, altre; la 
degi^adazióne sarebbe. comune». 

«La tutela della zona Inoltre 
non pub essere 'considerata va-
Ifdà sé essa non viene estesa 
anche alla vai di-Fumo.-dove 
pure esistono progetti per co­
struire una strada oltre la -Mal­
ga Bissina. E '  evidente che ta­
le strada sarebbe la premessa 
per un successivo impianto fu -
nivlarlo sul  veri5arite orientale 
della valle, destlnató a ragigiun-
gere la presta, se non,addirit­
tura la vetta del Care Alto, E' 
quindi necessario che anche la 
vài" di' Turno" 'sia bggèttb"dl sal­
vaguardia. vietando l'apertura 
di strade e di, Impianti a fune' 

Per il 1971 
La sera del  venerdì che ha  

ireceduto il Natale, l soci del-
a Sezione d i  Roma - -  più nu-

Inerosl che  mal nel consueto 
convegno aettlmanalo.— si so­
no scambiati l più fervidi au­
guri. 

Durante l 'anno che si è chiù-, 
so, l'attività sezionale è prose­
guita con molto coraggio, p u r  
dopo la dolorosa acomparsa del 
caro presidente Datti. SI- t rat ta  
ora, per  11 1971, di continuare 
questa attività e, s e  possibile, 
svilupparla, A tal fine occorre 
serrare le file affrontando an­
che 1 piccoli sacrifici che la si­
tuazione economica h a  impo­
sto, fi soprattutto accrescere il 
numero del  soci mediante una 
att iva.  propaganda ciascuno; tra 

ri  amici. -
'anno 1971 si avrà i l  r in­

novo del  consiglio direttivo, e 
l'augurio che si può formulare 
oggi è quindi quello che, Indi­
pendentemente dalla Scelta de-
gljl uomini che avranno la r e -
sponsabllìl^.r dir guidare; i l ,  so-
(:faU7.l0n «'ornano». 8,1 ' obblà l«ltorn 
no ad essi una collaborazione 

Riiinionè 
d! Consiglio 

Il 2 dicembre si è riunito il 
Consiglio direttivo della Sezio­
ne pe r  alcune comunicazioni del 
presidente Pettenatl e per di­
scutere relativamente al rifugi. 

Su questo argoménto ha  par-
iato i l  presldetvte ,deUà Com­
missione Angelo Brinati il qua­
le ha  riferito Ih merito allo 
stalo del Rifugio Duca degli A-
bruzzl ed alla richiesta di ces-̂  
siano alla Sezione d e  L'Aquila 
del ruderi del Rifugio (Garibal­
d i . ,  Sòno state date poi noti­
zie sui lavori, del tutto com­
piliti, del Rifugio V, Sebastiani 
al Velino e di quelli auspicabi­
l i  per 11 Rifugio Franchetti. Il 
Consiglio, preso at to  della rela­
zione, ha  assunto alcune .deli­
berazioni sulla disponibilità del­
le chiavi e sugli accordi da  
prendere con l a  consorella de 
L'Aquila. 

(orso 
sci-alpinismo 

Su iniziativa dello Sci-C.A.I. 
d i  Roma, l a  Scuola , di  sci-alpi-
nlsmo organizsa m Corso a cui 
potranno Iscriversi 1 soci ' già 
in possesso di ; una tecnlcà di-
sceslstica d i  base. 
, Il  Corso, che avrà inizio il 
28 gennaio e termlherli a fine 
maggio, sarà costituito da le­
zioni teoriche in sede e da eser­
citazioni in montagna. La par­
te informativa comprende a r -
gomeiiti d'interesse anche pei' 
gli', altri  alpinisti-.; eqùipàgglà-
ment^v "« di­
scesa ^ci-àlplnlstlca; ;];opogràfÌa 
ed ,  ótìiSn^-ahiehto;;Torniazlóne 
déU'fnnévàfnèptb; e ' deltó valan­
ghe; tecniche di 'ghiàccio e di 
Vpcclai,";pronto sòccoi'soi ' ecc  ̂' lie 
eset'cltHziohr avranno per t^mi: 
la.tecnica, di salita. e ;disc.es,n;; le, 
tràv(ù*s&te' :ih', 'ddrdàta. "scl^alpl^ 
nlstlchc del ghiacciai; 11 soc­
corso di infortimatl da valan­
ghe o da cadute In ct€spacci;-.i 
bivacchi; ,ecc. " 
• ,1; partecipanti à i  Corso, nel 
l'arco',Jdi, "itejnpo : soprindlcató,. 
effettueranno alcune., ascénsip-
nl sciistiché„;al Parco nàzioha-
lé; d'Abruzzo, a l  .Gran Sasso ed 
a t  Velino", Inóltre veri;à lorganiz-
zà'ta;, un'uscita; d i  quattro gior­
ni In Una zona delie Alpi, 

Dirigeranno 11 Cónso i soci 
Costantini ed Ercolanl, con la 
collaborazione- di Alletto, Ca-
milleri. Gravino. Gradi, Marino, 
Ramorlno ed altri. 

E.S.C.&.I. Roma 
Soggiorno Invoriifllo a Rouca^ 

raso. II 28 dicembre sono' par ­
titi per  Rocceraso ben 91 escai* 
ni d^ambo i sessi accompagnati, 
come sempre, dal reggente Car­
lo Pettenati .  Il ritorno è previ- : 
jsto per  i l  6 gennaio. 

Torpedoni della n«vc. Avrim-
..0 inizio . la seconda i domenica 
di gennaio con destinazione 
Campo Staffi. In pari data ver­
rà  inaugurata la scuola d i  set 
che jjarà diretta da Giovanni' 
Flllppbnl, SJhricò Paàquàlini» ; 
Antonio D-Addio, e Luotàno A- ; 
moresè. 

I snci c h e  de.slderniio r i ­
cevere. a n c h e  U «ccondo 
n u m e r o  mensi le  de l  g io r -
nà to  sonn prcRail d i  v e r s a ­
r e  L. aOO s u  o.c.p. 3 " i i m  
intcstntOA L O  SCAUPOMi:  
- vh i  P l in io  *10 - Milano.  

.Mll.ANO . Vl.e OtiClpIinl, 2 
Tel, 8ft.38.9B 

Natale Alpino. ^ Con 1 fondi 
raccolti, l a  nostra Marina Po-
gllanl ha provveduto all'acqui­
sto d i  numerosi regali che il 
prossimo .6 gennaio Consegnere­
mo ad un gruppo di ospiti dél-
risl i tuto del bambini gracMl 
di via Brusugiio. A :loro n ó m i  
anticipiamo, up grazie, a ,chi siia 
Collaborato con ogni mezzo al la  
riuscita di questa manifesta­
zione.,, , , 

Proaisima gita scl-alplnìstlin. 
- ; Abbinando la .gita ' "sciistica 

del'.,prossimo 17 .gennaio', ad'-
Alagna, e permettendo tempo 
é ..condizioni 'deli^•; neve,, .verip'à -
organizzata -la'prima.uscltà.'stB-;': 
glonale. con le pelli d t  .foca, di : 
medio difficoltà, tale , da • poter 
essere frequentata anche - dai, 
neofiti;,il viaggio è organizzato .' 
con torpedonci • 

Nuoyl soci. r -  .Diamo'11 sben-^ 
venuto ed  accògliamo t r a  la no^ 
atre "file Agnese' Brunàcclhi,'' 
Francesco Bergamaschi., è .Tina '. 
Meazzl. ' ' 

E '  a],)erto i] r ifugio? 
Dove trovo le chiavi? 

Sezione di Be rgamo  
ALBANI im - IflliQ) riaperto ' dal 

1-3 al 30-U;! custode,-G. Al­
berto Berlingheri dl Colere 

BERGAMO (m 2165) aperto, da 
maggio a bttbbreV'';'custode; 
Konrad,iBcbrofif«n<?gger di Tl-
res • ,• -

CALVI, s{m yQ15Jjji(pgrto tutto 
l'finnój' cusloae^Anfonlo Mi­
gliorini di Carona 

CA' S. MARCO (m 2832) aperto 
tutto l'anno: custode Giovanni 
Ballcco di Mezzoldb 

COCA (m 185)1) aperto luglio e 
agosto tutti i' giorni - giugno 
0 settembre solo al  sabato 
e le domenicai^custode Ange­
lo, Carminati dì,'Bergamo 

CORTE BASSA (ni' 1410) aper-

l'SCO DELLA STAMPA 
H'ondafn net I90ì 

UFFICIO 1)1 RITAUU 
UA CflORN/VLI R RIVISTI. 
Uireiiore Uniùerio F'ruj/iitaie 
Via CrlusBwpe Comya«non) a» 
MILANO reiefono Ti 33^ 
Ja.seUQ Postale 3549 l'eie, 
grammi ficastampa jUi/ano 

lo da giugno a ottobre tutti 
i glornir- maggió e novembre 

.' sàbato , ej, domèrticà: '-'custòde 
'Attillo ^'I.'ahfranchi > di ^ POnte; 

'r'Wo.ssà"" ' ' ' i 
C'ORO* Cfn'."1895),, aperto d a  mag-; 

gio a ;óttpbre; custode' Erap-: 
.'Abda;'!'. dà, y^.l'dlbóndó-; 

.n'e',, •• '• ' ' ' , . _ 
I.A'fmi d r j i E I . L I  Cni 40211I a-

perio da giugno a settembre; 
custode Maria P^edretti dei 
.Branzl 

BBUNONF, tm 2297)" aperto me­
se di "agosto.tutti i'glorni; dal 
15-6 al 30-9 aperto solo jl sa­
bato e la domenica; custode 
Giovanni Sala di Torre Boi 
done. 

L'aipìnisfa 
f ic tness  

I) fascicolo j), 4-1970 de <' L'ai 
pinlsta ticinese U. organo , della 
F.A.T., contiene; - Le Alpi vO' 
,de.5i » di Nino Rezzonico:. <f L'Q' 
bete di Carlo Arzani; « Una 
croce sui Pizzo Martello », di 
Franco Buffolì; «' Fantascl » di 
S.R., oltre al. consueto notizia­
rio della federazione. 

Intporlanle adesione 
Il Club Alpino Italiano ha 

oggi l'onore di annoverare tra 
l suoi componenti u h  altro i l  
lustre parlamentare, Il  Mini' 
stro del Turismo e dello Spetta­
colo oî - Matteotti, con un ge­
sto molto apprezzato, ha  volu­
to dare l'adesione al ; C.A.L, 
chiedendo l'iscrizione aliai Se­
zione d i  Roma.r 

Accogliamo; II- nuovo socio, 
felicitandoci vivamente e con 
l'augurio di un'intensa attività 
alpinistica. 

Nozaa - Due nostri carj  soci, 
i l .  ragionier. Raul Toàl, che è 
stato consigliere della Sezione, 
e la signorina Grazia Arloro, 
si sono;uniti Ih matrimonio ed 
hanno voluto che la cerimonia 
si svolgesse al Terminillo. Ha 
celebrato ,11 rito; nella,, chiesa 
di S. Francesco il socio mons. 
Carmelo Aquilina, . Numerosi 
soci si sono stretti a loro au­
gurando ogni felicltti. 

— L'ex escaino-Andrea To-
mi-selll,.. flgUo dei vecchi soci 
Malnardo e Luigi, si è sposato 
con la signorina Cristina De 
Gregorio, IMoltl vivi auguri.. 

Nascita, -r Enrico e Chlai'a 
Scifonl artnuuclàho con gioia la 
nascita di Molti ral-
l e g r a m e n t l ^ i ^ n i t o r l  ed au­
guri-vivissimi per Il neonato. 

^;,.L^|,ta',-|i^l;isOCÌ.O. 'Sf i la i ,  
upp'rdM. P'^'.iàss.ldui.- ha avuto 
i l  dolore di , perdere la sorella 
In un Incidente automobllisll-
co. A lui ed alla famiglia le più 
sentite condogllaiue. 

Fra gli escursionìsii 
G r u p p o  cul turale  O .M.  

'̂ SCI ;• 
Sono In corso le  Iscrizioni 

per:  Settimana bianca a ò^elira 
Valgardena dal 23 al 31 gennaio^ " 
Quote Lire 24.000-2il.000. Tèsse--: 
ra ;Ubéra elrcolaziotie Lire 13 
mila. • ^ • 
; Gita Elorrialléra' a Foppolo 
sabato 23 gennaio. Pai-tenzà oz« . 
6.30. QUote;da:Lli-e 800 - 1.DQ0 -
1.200. ',Tessera'?dl.;Albera- circola» 
zione Lire 1,80.0. Colazione co» 
menù turistico Lire,, 1.500,;,' 
. Per.  febbraio" sonò' ',Ih; prò-' • 

g?amhia4«na;glt,Q;:giórnalÌérà^^ 
Passo Ttinflló 
bràlo (quote dà Lire l.OQO -
i;200 - 1,500 - téss.erà i ibérà 'oir-
cp.lazlon,o. liire 2.500) e ,' Il pog-
gìprno cfl.Carnevalerà' Malce,si-
he. Monte Baldo, dal. 20 al 28 
febbraio' (quote'da' l ire 10.000 .-
l'l;QpQ,'-. T2.000M.'̂  ̂

CORSO DI ROCCIA • 
Iti' collaborazione con la se-i 

zione. C.A.I. di Caràt'e sarà or^ 
ganizzato a. partlre;^dàl pro&si-, 
mp aprile,- un cor,so' di • rocl-Ja 
artìcolàtb. su otto lezioni- teo­
riche da. tenersi hi' ore serali 
presso la nostra sede e su sei 
lezioni pratiche In Grigna..-2uc-
cone CampellI, zona Ctipanna 
Mara, ec'c. La partecipazìóué al 
corso, che', sarà ' diretto dalla 
guida Giuseppa Cazzanigai sarà 
riservata ai .soci del giTJppo 
rnontafna. Quota di Iscrizione 
t i r e  6.000. 

ARMANDO PASINI re8pon$BbiI« 
- Editoriale ROGI, S.r.(. 

Autorizzazione Tribunale Milano; 
2 luglio 1948 N. 18-1 dal Reg. 

ìutto per io spflit 
( 01 ENZO CARTON 

S C I  - M O N T f l G W A  
Calcio Tennis 

Spec(a<Uà,«earpa «porUvc 

20123 MIUNO Via tori,10, 52 
Pi?)MC PIÀNC 

telefono 89,04.82 

i più moderni e pratici calzoni 
da Sci dalla qIij >/ecchie e Spe­
cializzata SartorìB Sportiva 

6I|)S£PPE';„!4ERAT1 
f . i r iANo  vm DueiNi, 3 

rtlEf, 70,10,44 
Sci ed. Accessori.- : , . 
dell® migliori MàfchB ' 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
M O N Z A  _ 

F E L I X E l l A  
La camicia (lallo S/jorlivo! 

La camicia del K 2 


